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1.  PRESENTAZIONE DEL CORSO DI STUDIO 

    

       

LôIstituto Professionale 
L'identità degli  Istituti  Professionali  si caratterizza per una solida base di 

istruzione generale e tecnico - professionale, che consente agli studenti di 

sviluppare, in una dimensione operativa, saperi  e competenze necessari per 

rispondere alle esigenze formative del settore produttivo di riferimento,  

considerato nella sua dimensione  sistemica per un rapido inserimento nel mondo 

del lavoro e per  l'accesso all'università e all'istruzione e formazione tecnica 

superiore.  

I nuovi istituti professionali sono caratterizzati da un riferimento ai grandi settori 

in cui  si articola il sistema e conomico nazionale:  Settore  Industria  e 

Artigianato , Settore  serviz i.  I percorsi degli Istituti Professionali hanno durata 

quinquennale  e si concludono con il conseguimento di  diplomi  di  istruzione  

secondaria . 

  

 

 

 

Settore Industria e Artigianato "Aldini Valeriani" 

L'Istituto  professionale  del  settore  Industria  e Artigianato  ha al proprio  interno  

lõIndirizzo di  studio  Meccanica:  Manutenzione  ed assistenza  tecnica . 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.iav.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/61
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Meccanica: 

manutenzione ed assistenza 

tecnica 
 Titolo rilasciato 

Diploma Istruzione Professionale di Manutenzione e Assistenza Tecnica. Al terzo anno è possibile 

ottenere la qualifica di operatore meccanico.  

  

Profilo professionale 
Il diplomato di istruzione professionale nell'indirizzo "Manutenzione e assistenza tecnica" possiede 

le competenze per gestire, organizzare ed effettuare interventi di installazione e manutenzione 

ordinaria, di diagnostica, riparazione e collaudo relativamente a piccoli s istemi, impianti e apparati 

tecnici.  

 Sbocchi lavorativi 

Le sue competenze tecnico - professionali sono riferite alla filiera del settore produttivo della 

meccanica e specificamente sviluppate in relazione alle esigenze espresse dal territorio.  

  

Competenze 

La cultura generale, necessaria alla formazione delle persone e dei cittadini, include una forte 

attenzione ai temi del lavoro e delle tecnologie.  

Il diplomato è  in grado di:   

¶ Utilizzare e applicare della normativa sulla sicurezza, strumenti e tecnologie specifiche.  

¶ Utilizzare la documentazione tecnica prevista dalla normativa per garantire la corretta 

funzionalità di apparecchiature, impianti e sistemi tecnici e curarne la manutenzione.  

¶ Individuare i componenti che costituiscono il sistema e i vari materi ali impiegati, allo scopo di 

intervenire nel montaggio, nella sostituzione dei componenti e delle parti, nel rispetto delle 

modalità e delle procedure.  

¶ Utilizzare correttamente strumenti di misura, controllo e diagnosi, eseguire le regolazioni dei 

sistemi e degli impianti.  

¶ Garantire e certificare la messa a punto degli impianti e delle macchine a regola d'arte, nella 

fase di collaudo e installazione.  Gestire le esigenze del committente, reperire le risorse 

tecniche e tecnologiche per offrire servizi efficac i e correlati alle richieste.  
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Quadro orario settimanale 

 

 

 

 

Materie  3^  4^  5^  

Lingua e letteratura italiana  4  4  4  

Lingua inglese  3  3  3  

Storia  2  2  2  

Matematica  3  3  3  

Scienze motorie e sportive  2  2  2  

RC o attività alternative  1  1  1  

Laboratori tecnologici ed esercitazioni  6  4  5  

Tecnologie meccaniche e applicazioni  5 (2)  5 (2)  3 (2)  

Tecnologie elettrico - elettroniche e applicazioni  3 (2)  3 (2)  3 (2)  

Tecnologie e tecniche di installazione e di manutenzione  3 (2)  5 (2)  6 (2)  

Totale ore  32  32  32  

 

 

Le ore tra parentesi si riferiscono ad attività di laboratorio, che prevedono la compresenza di 

docente teorico e docente tecnico - pratico.  

 

Le materie di area di indirizzo sono evidenziate in colore verde  
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2.  PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

Docenti della classe 

  Nome e Cognome Materia di insegnamento 
Continuità 

DESI 2 

Gloria Corticelli 

  

 

Lingua e letteratura italiana 

Storia, cittadinanza e costituzione 

SI 

 SI 

Elisa Cavalli 

 

 Lingua inglese 

  SI 

Rita Pantalfini 

Matematica 

  
NO 

 

Antonio Franzese 
Tecnologie e tecniche di 

installazione e di manutenzione 
SI 

Giovanni Iavarone Tecnologie e tecniche di 

installazione e di manutenzione SI 

 

Antonio Franzese Tecnologie meccaniche e 

Applicazioni 

  
SI 

  

Riccardo Altabella 
é Tecnologie meccaniche e 

Applicazioni 

  
SI 

  

Giovanni Iavarone   

Laboratori tecnologici ed 

esercitazioni 
SI 

 

Diego Delucca 
Tecnologie elettrico ï 

elettroniche ed applicazioni SI 

 

Renato Luigi Zisa 
Tecnologie elettrico ï 

elettroniche ed applicazioni 
NO 

 

é Danilo Collina 

Scienze motorie e sportive NO 

 

éDavide Grasso 

 
Sostegno - AD02 NO 
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 Anna Chiara Mazzotta Sostegno - AD02 NO 

 

 

 

               Composizione della classe 

 

                  Elenco degli studenti della classe 
 

  
  Cognome e nome dello studente  

1 Ali Nazim 

2 Arhaoui Zouhair 

3 Aslaoui Mohamed Amine 

4 Carnate Rodrigo III Facun 

5 Cogilnicean Cristian 

6 Ditta Allah 

7 El Amri Mohamed 

8 Facun Mitz Jerzey Jones 

9 Faggioli Alberto 

10 Fogliaro Francesco 

11 Hiniduma Liyanage Rinesh Deemantha 
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12 Islam Tawhidul 

13 Leorda Andrei 

14 Mengoli Nicola 

15 Muhammad Asim Rafiq 

16 Mushtaq Adil 

17 Neri Gianluca 

18 Pavlyuk Vasyl 

19 Randi Mattia 

20 Sbordone Paolo 

21 Senyuta Yuriy 

22 Soffritti Simone 

23 Stano Daniel Fortunato 

24 Suarez Kim Riensey 

25 Tolentino Ezekiel 

26 Wahib Abdelaziz 

27 Younas Noman 
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La classe 5^ A MA è composta da 27 alunni: cinque di loro provengono dalla 4^ AMA, 

diciannove dalla 4^ B MA e tre dalla 5^ B MA. Nell’anno scolastico 2016/2017 solo gli 

studenti della classe 4^ B MA hanno seguito le attività previste dal Progetto “DESI 2”.  

La classe si è comportata in modo sostanzialmente corretto nei rapporti tra pari e con gli adulti, 

unfatti non sono mai emerse situazioni di particolare gravità. L’attenzione, la partecipazione e 

l’impegno durante le lezioni sono stati generalmente discontinui e settoriali, soggetti 

all’interesse individuale per le singole discipline. Gli studenti sono stati più motivati 

nell’affrontare gli aspetti laboratoriali delle materie tecniche; alcuni di loro hanno manifestato 

un certo interesse per lo studio, in particolare per le attività curricolari e integrative, nello 

svolgimento delle quali hanno in genere dimostrato curiosità culturale e desiderio di crescita 

personale.   

 

Alcuni studenti hanno raggiunto obiettivi più elevati seguendo interessi personali ma anche per 

loro rimane un certo divario tra acquisizione delle conoscenze e possibilità di esprimerle in 

modo chiaro e corretto. I contenuti sono stati elaborati durante le ore di lezione e con la guida 

dei docenti. Rari gli interventi propositivi e la volontà di riflessione sugli argomenti trattati. 

L’acquisizione di un metodo di studio, non ancora del tutto autonomo, li ha portati ad un 

apprendimento di tipo meramente esecutivo. 

  

Vi è una diversificazione nell’impegno, nella motivazione, e nei livelli finali di preparazione degli 

studenti: in generale i programmi svolti hanno raggiunto obiettivi minimi. Il profilo generale della 

classe è complessivamente adeguato per quanto riguarda il raggiungimento  degli obiettivi 

educativi e la partecipazione al dialogo scolastico 
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3.    PROGRAMMAZIONE COLLEGIALE 

 

 

 

3.1  OBIETTIVI 

 
Gli obiettivi che il Consiglio di Classe si è posto hanno come contesto quelli più generali 

dei profili formativi degli Istituti Professionali (settore meccanico):  

Å una adeguata preparazione culturale di base, che fornisca gli strumenti e la capacità 

di scelte consapevoli per  l'inserimento nel mondo del lavoro;  

Å competenze relative allôambito professionale che permettano agli studenti sia di 

inserirsi in realtà produttive differenziate sia di seguirne poi le rapide evoluzioni;  

Å la capacità di essere flessibili e di aggiornarsi continuamente.  

  

Inoltre si ¯ stimolata lôacquisizione delle  capacit¨ di:  

Å lavorare in modo autonomo, fornendo anche un personale contributo al lavoro del 

gruppo;  

Å individuare soluzioni per problemi manutentivi e gestionali; 

Å aggiornare la propria formazione culturale e professionale;  

Å utilizzare in modo corretto le differenti forme di espressione linguistica e logico-

matematica;  

Å analizzare e collegare le conoscenze appartenenti alle diverse discipline 

professionali e non.  

  

Per quanto riguarda il profilo formativo in uscita il Consiglio di classe ha individuato 

inoltre i seguenti obiettivi:  

Å conoscere i dettagli di funzionamento dei sistemi meccanici;  

Å avere un livello di conoscenza della lingua inglese che consenta la comprensione e 

la produzione di brevi testi di settore;  

Å utilizzare con adeguata padronanza la lingua italiana sia nella comunicazione orale 

che nella produzione scritta di testi attinenti allôindirizzo di studio;  

Å conoscere alcuni autori della letteratura italiana e le vicende storiche più significative 

del panorama italiano ed internazionale  



11 
 

Il profilo dello studente (Pecup) assegna grande rilevanza alle competenze trasversali, 

ottenute dal rafforzamento e sviluppo degli assi culturali che caratterizzano lôobbligo di 

istruzione, tra cui assumono rilievo, in particolare, quelle relative alle capacità di 

individuare e collaborare attivamente e costruttivamente alla soluzione di problemi e di 

assumere autonome responsabilità nei processi produttivi e di servizio, ambiti 

caratterizzati da innovazioni continue, nonchè di assumere progressivamente la 

responsabilità dei risultati raggiunti, anche nelle proprie scelte di vita e di lavoro. 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Obiettivi trasversali 
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¶ Acquisizione dei contenuti minimi previsti 

¶ Conoscenza delle informazioni particolari e generali delle discipline 

¶ Acquisizione delle abilità linguistiche 

¶ Potenziamento/Consolidamento delle capacità di comprensione di un testo di 

qualsiasi tipologia 

¶ Raggiungimento di autonomia e consapevolezza nel metodo di studio 

¶ Potenziamento delle capacità di rielaborazione logica e critica degli argomenti 

¶ Potenziamento delle capacità di collegamento tra I diversi argomenti in discipline 

specifiche 

¶ Sviluppo della capacità di autovalutazione  

 

Obiettivi dellôarea comportamentale 

 

¶ Rispettare le indicazioni riportate nel Regolamento di Istituto 

¶ Giustificare puntualmente assenze, ritardi ed uscite anticipate 

¶ Rispettare lôorario scolastico, le scadenze e le indicazioni date 

¶ Saper intervenire in tempi e modi opportuni, rispettando gli interventi dei compagni 

¶ Saper rispettare le regole allôinterno della classe e della scuola 

¶ Essere in grado di autovalutarsi con consapevolezza assumendosi le proprie 

responsabilità 

¶ Acquisire consapevolezza delle proprie attitudini e abilità, ma anche delle proprie 

criticità per individuare con il supporto del docente le strategie che ne consentano il 

superamento 

¶ Essere in grado di compiere scelte autonome e responsabili nellôorganizzazione e 

pianificazione delle attività di studio 

¶ Rispettare lôambiente di lavoro 

¶ Sapersi rapportare con I compagni 

¶ Sviluppare capacità di ascolto reciproco 

 

Obiettivi dellôarea cognitiva 

¶ Conoscenze ed abilità specifiche delle singole discipline 

¶ Capacità di ascolto 

¶ Acquisizione di un adeguato metodo di studio 

¶ Sviluppo di capacità di analisi e di sintesi 

¶ Rielaborazione autonoma e consapevole del materiale di studio 

¶ Capacità di collegamenti interdisciplinari 

¶ Capacità di comprensione e di rielaborazione di un testo 

¶ Capacità di esposizione orale 
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¶ Capacità di ricerca delle fonti di informazione 

¶ Capacità di utilizzo delle informazioni acquisite 

 

 

Obiettivi dellôarea affettivo ï relazionale 

 

¶ Sapersi relazionare in situazioni di gruppo in modo efficace e funzionale alla 

risoluzione  di problemi o alla realizzazione di attività 

¶ Sapersi confrontare argo mentando nel rispetto delle opinioni altrui 

¶ Curare I rapporti interpersonali privilegiando I valori di tolleranza, collaborazione e 

rispetto reciproco 

¶ Consolidare la volontà di partecipazione con la consapevolezza del valore del 

proprio contributo nella risoluzione dei problemi   

 

Strategie adottate per la realizzazione degli obiettivi fissati   

 

I docenti hanno sempre cercato di accompagnare gli studenti nel percorso di crescita 

personale e formativa, collaborando con le famiglie nellôottica di una proficua sinergia. 

Inoltre per il conseguimento degli obiettivi il Consiglio di classe ha ritenuto fondamentale la 

condivisione del percorso formativo, per adottare metodiche comuni ed atteggiamenti 

condivisi in modo che gli studenti percepiscano unità di intenti e coerenza metodologica. 

Per quanto riguarda la programmazione si sono seguite le seguenti strategie: 

¶ Presentare agli alunni le finalità e gli obiettivi delle Unità di Apprendimento 

¶ Fornire indicazioni operative sul metodo di studio 

¶ Supportare gli studenti nella gestione di situazioni problematiche 

¶ Presentare in modo critico gli argomenti oggetto di studio in modo da sollecitare 

atteggiamenti di rielaborazione personale 

¶ Programmare con anticipo le attività di verifica ed eventualmente in modo 

concordato  

¶ Costuire percorsi di studio che favoriscano I collegamenti tra ambiti disciplinari e il 

rafforzarsi di competenze trasversali 

¶ Affiancare alla lezione frontale lôutilizzo di sussidi didattici e di metodologie 

alternative 

¶ Coinvolgere le famiglie nel percorso formativo. 
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3.2 ATTIVITAô CURRICOLARI ED EXTRACURRICOLARI 

 

Attività di Alternanza Scuola Lavoro 

Il progetto ASL dellôIstituto professionale ad indirizzo Manutenzione ed assistenza tecnica 

(curvatura meccanica) è stato svolto, per un gruppo di studenti, con modalità differenti 

nellôultimo biennio mentre nel terzo anno di corso (a. s. 2015/16) tutti gli studenti della 

classe hanno seguito il normale percorso di Alternanza Scuola Lavoro in aziende del 

territorio. 

 

 

Alternanza Scuola Lavoro: classi IV BMA e V AMA (Progetto ñDESI 2ò) 
 
 

Studenti della classe 5^ A MA - Progetto DESI 2 

  

  
  Cognome e nome dello studente 

1 Arhaoui Zouhair 

2 Aslaoui Mohamed Amine   

3 Carnate Rodrigo III Facun 

4 Cogilnicean Cristian 

5 Ditta Allah 

6 El Amri Mohamed 

7 Facun Mitz Jerzey Jones 

8 Faggioli Alberto 
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9 Fogliaro Francesco 

        10 Hiniduma Liyanage Rinesh Deemantha 

        11 Islam Tawhidul 

        12 Leorda Andrei 

        13 Muhammad Asim Rafiq 

        14 Mushtaq Adil 

        15 Pavlyuk Vasyl 

  16 Randi Mattia 

  17 Sbordone Paolo 

18 Senyuta Yuriy 

19 Tolentino Ezekiel 

 

 

 

 

Diciannove alunni della classe, nellôultimo biennio, hanno seguito il Progetto ñDESI 2, un 

percorso di Alternanza Scuola Lavoro ñrafforzataò, cogestito con lôazienda ñAutomobili 

Lamborghini S.P.A.ò. La progettazione del percorso formativo ¯ sempre stata condivisa 

con lôAzienda che ha ospitato i ragazzi e la valutazione finale dellôattivit¨ ha influito con 

una percentuale del 25% nelle materie di indirizzo. Il Consiglio di classe è stato coinvolto 

nella progettazione e nella preparazione delle attività e ha individuato due referenti, uno di 

indirizzo e uno dellôarea comune, che hanno svolto la funzione di tutor scolastico e di tutor 

interno. 
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Descrizione del progetto 
Il DESI 2 (Dual Education System Italy), è un progetto di formazione disciplinato da un accordo con l’U.S.R. 

dell’Emilia Romagna, definito di Alternanza Scuola Lavoro potenziata, e siglato dagli Istituti Aldini Valeriani 

Sirani e Belluzzi Fioravanti di Bologna e dalle aziende Automobili Lamborghini S.p.A. e Ducati Motorholding 

S.p.A.  

Il DESI 2 è successivo al progetto DESI del biennio 2014 – 16, proposto dalla fondazione dei dipendenti 

Volkswagen e progettato con il supporto di AUDI e dei colleghi del Training Center di Ingolstadt.  

 

Il percorso nasce come progetto di Corporate Social Responsibility e testimonia la volontà di Automobili 

Lamborghini S.p.A. di supportare la scuola e il territorio nello sviluppo delle competenze utili per i lavoratori 

di domani.  

 

Il percorso formativo è stato ideato e progettato sulla base del modello duale tedesco, ed è ispirato ai 

moderni principî del self learning e del cooperative learning. I contenuti del corso, l’impianto didattico e i 

modelli valutativi sono stati coprogettati con i docenti del Consiglio di Classe a cui l’Azienda ha partecipato 

tramite un suo rappresentante. 

 

DESI (Dual Education System Italy) 2 

 

 

Automobili Lamborghini S.p.A., biennio 2016 – 2018 



17 
 

Durante la permanenza dei ragazzi nel training center interno all’Azienda, sono state erogate centinaia di 

ore di formazione specializzata di tecnica automobilistica, alternate a prove pratiche, simulazioni, e attività 

di osservazione presso reparti aziendali (durante i quali gli studenti hanno potuto osservare tutto il 

processo produttivo della vettura).  

Gli studenti, sempre seguiti da un team dedicato, hanno lavorato in gruppi su temi e problemi proposti dai 

trainer aziendali, e hanno avuto a disposizione diversi momenti in cui sviluppare tematiche tecniche di loro 

interesse in modo autonomo, tramite materiali didattici, strumentazioni e veicoli (o parti di essi) messi a 

loro disposizione da Automobili Lamborghini. 

 

L’attività presso il Centro Formazione DESI di Automobili Lamborghini si è svolta per il biennio 2016 – 2018 

nei mesi di novembre 2016, febbraio e maggio 2017, per la prima annualità (IV anno), e nei mesi di giugno, 

luglio, settembre, dicembre 2017 e marzo 2018 per la seconda annualità (V anno) per un totale di più di 

1.000 ore di presenza in azienda. Le attività si sono svolte dal lunedì al venerdì con orario 9:00 – 17:00 

(comprensivo di pausa pranzo). 

 

Descrizione del profilo di car mechatronic 
Il profilo è stato studiato per sviluppare la conoscenza delle varie componenti dell’autovettura e i loro 

principi di funzionamento, e le interazioni tra di essi, identificando così l’automobile come sistema.  

 

Il percorso si è sviluppato a partire da un graduale avvicinamento dei ragazzi agli strumenti di lavoro e 

misura correntemente utilizzati in Automobili Lamborghini, con particolare attenzione agli aspetti legati alla 

qualità e alla sicurezza sul lavoro. E’ stata inoltre approfondita l’interazione tra i vari materiali ausiliari e 

non, che vengono normalmente applicati in ambito automobilistico. 

Prove ed esercitazioni sono state progettate alla luce della necessità di alternare lo sviluppo di competenze 

spendibili sul mercato del lavoro sia in ambito produttivo aziendale, che in ambito tecnico artigianale per 

l’autoriparazione.  

 

Il secondo anno è stato dedicato ad approfondimenti di tematiche specifiche e a una graduale integrazione 

con il mondo aziendale. Sono stati organizzati periodi di osservazione in tutti i reparti produttivi 

dell’azienda con trainer tecnici specializzati a supporto: linea di assemblaggio, controllo qualità e finizione, 

reparto motori e selleria, centro per la produzione della monoscocca in carbonio dell’Aventador (C.F.K.).  

 

Gli argomenti principali che sono stati trattati nel corso dei due anni sono: 

¶ sicurezza, ergonomia e dispositivi di protezione individuale, 

¶ strumenti di lavoro e misura, 

¶ cartelle e procedure di lavoro, 

¶ elementi di fisica tecnica e meccanica applicata legate al mondo automotive, 

¶ powertrain 

¶ telaio, sospensioni, freni, pneumatici, 

¶ carrozzeria, 

¶ cenni di elettronica ed elettrotecnica automobilistiche, 
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¶ controlli funzionali e di qualità, 

¶ Lamborghini Production System e organizzazione della produzione in un’azienda moderna. 
 

Particolare rilevanza è stata inoltre data allo sviluppo delle abilità trasversali (capacità di relazione in 

contesti lavorativi, lavoro di gruppo, ascolto attivo), della dimensione storico culturale aziendale, e della 

consapevolezza dell’importanza della legalità e dei diritti dei lavoratori.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Alternanza Scuola Lavoro: classi IV AMA e V  AMA 
(Studenti che non hanno seguito il Progetto ñDESI 2ò) 

 
  

Studenti della classe 5^ A MA – non “DESI 2” 

 

 

  
  Cognome e nome dello studente 

1 Ali Nazim 

2 Mengoli Nicola 

3 Neri Gianluca 

4 Soffritti Simone 

5 Stano Daniel Fortunato 

6 Suarez Kim Riensey 

7 Wahib Abdelaziz 
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8 Younas Noman 

 
 
Definito il progetto formativo con lôazienda, sono stati effettuati gli abbinamenti studente-

azienda sulla base delle disponibilità raccolte tenendo conto dalla posizione delle aziende 

rispetto alle residenze degli studenti, delle preferenze espresse in una lettera 

motivazionale compilata dai ragazzi, delle indicazioni dei docenti sulla base alle 

competenze tecniche acquisite.  

Al termine dellôesperienza il tutor aziendale invia una valutazione dellôesperienza e dello 

studente. Le valutazioni finali di tutte le discipline hanno tenuto conto della valutazione 

aziendale con pesi differenti per discipline dôindirizzo (20%) rispetto a quelle dellôarea 

comune. Gli studenti sono stati chiamati a valutare lôesperienza svolta e a rendicontare 

quanto svolto compilando un ñdiario di bordoò e realizzando una presentazione riassuntiva 

o una relazione per i docenti. Alla fine di ogni anno scolastico i referenti scolastici hanno 

preparano un attestato in cui sono state riportate le attività realizzate e le ore 

effettivamente svolta da ogni studente. 

 
 
FUNZIONI DEL TUTOR INTERNO 

Å elabora, insieme al tutor esterno, il percorso formativo di classe per quanto 

attiene allôanno scolastico 2015/16 e personalizzato per gli anni scolastici 2016/17 

e 2017/18 sottoscritto dalle parti coinvolte (scuola, struttura ospitante, 

studente/soggetti esercenti la potestà genitoriale); 

Å assiste e guida lo studente nei percorsi di alternanza e ne verifica, in collaborazione 

con il tutor formativo esterno, il corretto svolgimento verificando le presenze;  

Å gestisce le relazioni con il contesto in cui si sviluppa lôesperienza di alternanza 

scuola-lavoro, rapportandosi con il tutor esterno;  

Å monitora le attività e affronta le eventuali criticità che dovessero emergere dalle 

stesse;  

Å valuta, comunica e valorizza gli obiettivi raggiunti e le competenze 

progressivamente sviluppate dallo studente;  

Å promuove lôattivit¨ di valutazione sullôefficacia e la coerenza del percorso di 

alternanza;  
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Å informa gli organi scolastici preposti (Dirigente Scolastico, Dipartimenti, Collegio dei 

docenti, Comitato Tecnico Scientifico/Comitato Scientifico) ed aggiorna il Consiglio 

di classe sullo svolgimento dei percorsi, anche ai fini dellôeventuale riallineamento 

della classe;  

Å assiste il Dirigente Scolastico nella redazione della scheda di valutazione sulle 

strutture con le quali sono state stipulate le convenzioni per le attività di alternanza, 

evidenziandone il potenziale formativo e le eventuali difficoltà incontrate nella 

collaborazione.  

 

FUNZIONI DEL TUTOR ESTERNO 

Å Collabora con il tutor interno alla progettazione, organizzazione e valutazione  

dellôesperienza di alternanza; 

Å Favorisce lôinserimento dello studente nel contesto operativo, lo affianca e lo 

assiste nel percorso; 

Å Garantisce lôinformazione/formazione dello/degli studente/i sui rischi specifici 

aziendali, nel rispetto delle procedure interne;  

Å Pianifica e organizza le attività in base al progetto formativo, coordinandosi anche 

con altre figure professionali presenti nella struttura ospitante; 

Å Coinvolge lo studente nel processo di valutazione dellôesperienza; 

Å Fornisce allôistituzione scolastica gli elementi concordati per valutare le attivit¨ dello 

studente e lôefficacia del processo formativo. 

 

TUTOR INTERNO ED ESTERNO (compiti) 

Å predisposizione del percorso formativo personalizzato, anche con riguardo alla 

disciplina della sicurezza e salute nei luoghi di lavoro. In particolare, il docente tutor 

interno dovrà collaborare col tutor formativo esterno al fine dellôindividuazione delle 

attività richieste dal progetto formativo e delle misure di prevenzione necessarie alla 

tutela dello studente; 

Å controllo della frequenza e dellôattuazione del percorso formativo personalizzato 

Å raccordo tra le esperienze formative in aula e quella in contesto lavorativo; 

Å elaborazione di un report sullôesperienza svolta e sulle acquisizioni di ciascun 

allievo, che concorre alla valutazione e alla certificazione delle competenze da 

parte del Consiglio di classe; 
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Å Verifica del rispetto da parte dello studente degli obblighi di cui allôart. 20 D. Lgs. 

81/2008. In particolare la violazione da parte dello studente degli obblighi richiamati 

dalla norma citata e dal percorso formativo saranno segnalati dal tutor formativo 

esterno al docente tutor interno affinch® questôultimo possa attiva.  

 

 

 

 

 

 

 

ASL: DETTAGLIO ATTIVITAô E ORE NEL TRIENNIO 

(Studenti che non hanno seguito il Progetto ñDESI 2ò) 

 

 

CLASSE III a. s. 2015/2016   

¶ CORSO SICUREZZA ore 16 

¶ Stage 120 ore 

Totale ore 136 

 

CLASSE IV a. s. 2016/2017   

¶ Stage 160 ore 

 

CLASSE V a. s. 2017/2018   

¶ Stage 160 ore 

TOTALE ORE NEL TRIENNIO 460  
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3.3 Attività di Recupero e di Consolidamento 

 

Lôattivit¨ di recupero/consolidamento si ¯ svolta in itinere. In particolare è stata 

programmata una ñpausaò didattica rivolta agli studenti del gruppo non-DESI con attività di 

recupero/consolidamento in piccolo gruppo nel mese di marzo 2018.  

 

3.4 Attività condotte in preparazione delle prove dôEsame  

Il Consiglio di classe ha illustrato agli studenti la struttura, le caratteristiche e le finalità 

dellôEsame di Stato. Nel corso dellôanno scolastico sono state effettuate verifiche scritte 

secondo le tipologie di verifica previste.  

  

Per la prova scritta di Italiano sono state proposte varie tipologie:  

¶ analisi e commento di un testo letterario o di poesia;  

¶ analisi e commento di un testo non letterario;  

¶ stesura di un testo argomentativo di carattere storico o di attualità; sviluppo di un 

testo sotto forma di saggio breve e/o articolo di giornale.  

Nella valutazione sono stati considerati i seguenti indicatori:  

¶ correttezza e propriet¨ nellôuso della lingua;  

¶ possesso di conoscenze relative allôargomento scelto e al quadro generale di 

riferimento;  

¶ organicità e coerenza dello svolgimento e capacità di sviluppo, di 

approfondimento critico e personale;  

¶ coerenza di stile;  

¶ capacità di rielaborazione di un testo.  
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Relativamente alla seconda prova scritta, Tecniche e tecnologie di installazione e 

manutenzione, sono stati forniti agli studenti degli esempi di prova e sono state 

effettuate due simulazioni della stessa.  

Nella correzione delle prove scritte svolte durante l'anno scolastico, si è teso ad 

accertare:  

il grado di conoscenza dei contenuti acquisiti;  

¶ la capacità di analisi;  

¶ la capacità di sintesi;  

¶ la capacità di rielaborazione personale.  

  

Sono state effettuate durante lôanno due simulazioni della Terza prova scritta. I testi 

delle prove sono allegati al presente documento, la loro tipologia è riassunta nel 

calendario delle simulazioni delle prove dôesame e nel frontespizio introduttivo di 

ciascuna di esse.  

Il Consiglio di classe, riunitosi in data 16/02/2018, nellôambito delle Tipologie previste, 

ha optato per la ñTipologia mistaò unendo la Tipologia B (due quesiti) alla Tipologia C 

(quattro quesiti) per ciascuna delle discipline coinvolte nella prova. In particolare, per la 

Tipologia B sono stati proposti due quesiti a risposta singola e per la Tipologia C sono 

stati proposti quattro quesiti a risposta multipla da scegliersi tra le quattro opzioni 

proposte. 

I criteri di valutazione, in coerenza con la tipologia scelta, sono esplicitati nella griglia di 

valutazione in allegato (Allegato n. 5). 

  

Per quanto concerne il colloquio, il Consiglio di classe ha svolto una simulazione 

specifica, anche se limitata alla sola esposizione orale dellôelaborato su argomento a 

scelta del candidato (ñTesinaò), in data 14 maggio 2018. 

Inoltre è stato illustrato agli studenti come si dovrà svolgere, dettagliandone le fasi:  

¶ il colloquio ha inizio con la discussione di un elaborato scritto interdisciplinare 

scelto dal candidato (ñTesinaò);  

¶ il colloquio, poi, prosegue su argomenti attinenti le diverse discipline, anche 

raggruppati per aree disciplinari, riferiti ai programmi e al lavoro didattico realizzato 

nella classe nellôultimo anno di corso;  
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¶ lôesposizione orale si conclude, infine, con la discussione degli elaborati relativi 

alle prove scritte.  

 

Inoltre, è stato ribadito agli studenti che il colloquio dôEsame tende ad accertare: 

¶ la padronanza della lingua italiana;  

¶ la capacità di utilizzare le conoscenze acquisite e di collegarle 

nellôargomentazione;  

¶ la capacità di discutere e approfondire sotto vari profili i diversi argomenti. 

  

Per la valutazione del Colloquio d'Esame il Consiglio di Classe propone la griglia 

allegata al presente documento (Allegato n. 6).  

3.5 Calendario delle simulazioni delle prove dôEsame 

 

 
 

PROVA 
DôESAME 

MATERIA/E ATTIVITA' DATA ORARIO 

Prima prova 
d'Esame 

Italiano Simulazione 
lunedì 23 

aprile 
8 - 14 

Seconda 

prova 
d'Esame 

Tecnologie e tecniche 
di installazione e 

manutenzione 

Prima 
Simulazione 

martedì. 10 
aprile 

8 - 14 

Seconda 
Simulazione 

giovedì 10 
maggio 

8 - 14 

Terza prova 
d'Esame 

Lingua inglese 

Storia 

Matematica 

Tecnologie elettriche, 
elettroniche ed 

applicazioni 

Prima 
Simulazione 

lunedì 16 
aprile 

9 - 12 

Lingua inglese 
Storia 

Matematica 
Tecnologie 

meccaniche e 
applicazioni 

 

Seconda 
Simulazione 

martedì 08 
maggio 

9 - 12 

 

Colloquio 

Esposizione 
dellôelaborato su 

argomento a scelta del 

candidato (ñTesinaò) 

Simulazione 
lunedì 14 
maggio 

8 - 14 
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4.  METODI GENERALI DI LAVORO ADOTTATI 

 
Il Consiglio di classe ha utilizzato i seguenti metodi di lavoro: 

¶ Lezione frontale 

¶ Lavori di gruppo 

¶ Approfondimenti  

¶ ñTesineò 

¶ Percorsi di apprendimento personalizzati 

¶ Attività di recupero/consolidamento 

¶ Didattica inclusiva 

¶ Attività di Laboratorio 

¶ Altro 

 

5.  MEZZI E STRUMENTI UTILIZZATI 

 
Il Consiglio di classe ha utilizzato i seguenti mezzi e strumenti di lavoro: 

¶ Esposizione orale 

¶ Manuali 

¶ Dispense 

¶ Cartelle di lavoro autoprodotte 

¶ Schede 

¶ Dossier di documentazione 

¶ Periodici 

¶ Documentazione tecnica 

¶ Libri di testo 

¶ LIM 

¶ Ausili multimediali 

¶ Biblioteca di Istituto 

¶ Laboratori 

¶ Aule speciali 

 

6.  CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI 

 
6.1. Il Consiglio di classe fa proprie le indicazioni relative alla valutazione contenute nel 

PTOF dellôIstituto assumendo come propri i seguenti parametri.   

I voti e i giudizi relativi ad ogni singola disciplina come indicatore del livello di 

apprendimento raggiunto.  

Nella formulazione delle proposte di voto da parte dei singoli docenti si è tenuto conto, per 

ogni singolo studente: 
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- della situazione di partenza;   

- della risposta agli stimoli educativi;  

- dei progressi ottenuti durante l'anno, anche in relazione agli interventi    integrativi 

attivati;  

- del grado di raggiungimento degli obiettivi di apprendimento formulati all'inizio 

dell'anno nella programmazione didattica; 

- del livello complessivo della classe;  

- della difficoltà e dei problemi eventualmente riscontrati nell'attività didattica nel       

corso dell'anno scolastico.  

Nella valutazione dei singoli studenti si è tenuto conto non soltanto degli obiettivi per 

materia ma anche di quelli "trasversali" ed in particolare: 

- dellôimpegno e della partecipazione alle attivit¨ didattiche. La frequenza e la 

partecipazione attiva alla vita della scuola costituiscono un elemento positivo che concorre 

favorevolmente alla valutazione dellôallievo in sede di scrutinio finale; 

- della capacità di organizzare lo studio individuale in modo autonomo, seguendo le 

indicazioni fornite dalla programmazione dei docenti;  

- del comportamento tenuto e dei risultati raggiunti nella frequenza di attività di recupero e 

consolidamento; 

- della partecipazione ad attivit¨ extracurricolari che siano inerenti allôimpostazione 

culturale e professionale del corso.  

 

 

6.2  Criteri di attribuzione del credito formativo e scolastico 

 

Per i crediti formativi il Consiglio di classe rimanda a quanto deliberato dal Collegio dei 

docenti che ammette alla valutazione le seguenti attività:  

¶ attività sportiva: livello regionale CONI  

¶ attività di volontariato: tempo, qualità, certificazione ente qualificato  

¶ attività lavorativa: in coerenza con il tipo di studi e durata di 4-6 settimane almeno 

¶ attività in corsi qualificati: coerenza, durata, certificazione istituto qualificato  

¶ partecipazione a progetti europei  

¶ partecipazione a progetti extra-curricolari 
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Si aggiungono le attività di alternanza scuola-lavoro per le classi terze, che non possono 

essere inserite nella valutazione.  

 

Per i crediti scolastici gli elementi valutati sono la frequenza scolastica (adeguata), il 

comportamento (valutazione: 8-9-10); lôinteresse, lôimpegno e la partecipazione; eventuali 

crediti formativi. Il punteggio complessivo risulterà dalla somma dei singoli punteggi.  
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7. CONSUNTIVO DELLE ATTIVITAô DISCIPLINARI  

 

 

(Al 15/05/2018) 
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Anno scolastico 2017-2018 

Classe 5a A   Manutenzione e Assistenza tecnica 

Materia: Italiano 
 

Docente: Gloria Corticelli 

Programma svolto 

 

TESTO IN USO 

PANEBIANCO-GINEPRINI-SEMINARA "LetterAutori. Edizione verde. Dal secondo Ottocento al Postmoderno” Zanichelli  

Paolo di Sacco ά[ŀ ǎŎƻǇŜǊǘŀ ŘŜƭƭŀ ƭŜǘǘŜǊŀǘǳǊŀΦ tŜǊŎƻǊǎƛ Řƛ ǎŎƛŜƴȊŀΣ ǘŜŎƴƛŎŀΣ ŜŎƻƴƻƳƛŀέ    Edizioni Scolastiche Bruno 

Mondadori 

Il Verismo: Il quadro storico. Il clima culturale. I caratteri del Verismo. Gli scrittori veristi. La letteratura dà 

spazio al tema del lavoro inteso forma di sfruttamento e schiavitù (“Rosso Malpelo”) e come fonte di 

ricchezza e di successo (“Mastro Don Gesualdo”) 

Il Decadentismo: Il quadro storico. I caratteri del Decadentismo. Gli autori. 

Leggere T1 "Coketown" di Charles Dickens. (Da “Tempi difficili”.).  Le caratteristiche urbanistiche e 

ambientali delle città industriali inglesi nella seconda metà del Settecento. Il tipo di vita degli abitanti di 

Coketown.  

Giovanni Verga Lettura del racconto “Rosso Malpelo” (Le dure condizioni di vita dei minatori). Il ciclo dei 

“vinti”. Lo stile impersonale. L’uso del “dialetto”. 

Giuseppe Ungaretti: Cenni biografici. L'adesione al movimento interventista e l'esperienza della “Grande 

guerra”. Il poeta-soldato. La poesia di guerra. Lettura del testo "In memoria". Lettura dei testi: "Veglia"; 

“San Martino del Carso”; "Mattina"; "Fratelli”; “Soldati”; “Il porto sepolto”. Analisi e commento. Lavoro sul 

testo. 

Il Futurismo e l'esaltazione della guerra. 

F. T. Marinetti. Cenni biografici. Lettura del testo “Bombardamento". Il "Manifesto del Futurismo". Guida 

allo studio. Il Futurismo (I principi ideologici del Futurismo; I simboli della modernità per i Futuristi; Il loro 

ideale di bellezza; Le caratteristiche testuali del "Manifesto"). 

Giorgio Caproni Cenni biografici; Lettura del testo “Versicoli quasi ecologici” 1998 (Testo in fotocopia) 

La letteratura e il lavoro (Gli anni ’50 e ’60 in Italia) 

Marco Desiati Cenni biografici; Lettura del testo “Ternitti” 2011 

Edoardo Nesi Cenni biografici; Lettura del testo “Storia della mia gente” 2011 

Silvia Avallone ά[ŀǾƻǊƻ Řŀ ƳƻǊƛǊŜέ dal romanzo “Acciaio”, Rizzoli, Milano 2010 (testo in fotocopia) 

La letteratura industriale: La rappresentazione del mondo del lavoro nella letteratura italiana del 

secondo Novecento 
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Presentazione: Il motivo della fabbrica stimolò numerosi scrittori italiani nel panorama letterario del 

Novecento, ma solo per alcuni di essi quel motivo fu dominante nella loro produzione e portò ad una vera 

ricerca di un nuovo linguaggio in grado di rappresentare la società industriale e il mondo della fabbrica in 

modo adeguato, partecipe e solidale. La fabbrica fu vista all’inizio come un mondo alienante che generava 

operai-automi in preda alla nevrosi, poi si fece strada una nuova idea di fabbrica moderna, sensibile ai 

bisogni dell’uomo e aperta a un concreto impegno sociale e culturale. 

Ottiero Ottieri Cenni biografici; Lettura del testo “Tempi stretti” 1957 (Le trasformazioni dell’apparato 

industriale; I ritmi stressanti della catena di montaggio). 

Paolo Volponi Cenni biografici; Lettura del testo “Le mosche del capitale” 1989 (Dialogo tra il calcolatore e 

la luna”). L’impatto sociale delle tecnologia elettroniche. 

Vittorio Sereni Cenni biografici; Lettura del testo “Una visita in fabbrica” 1965 (Denuncia dei ritmi di lavoro 

e dell’alienazione della produzione industriale). 

Germano Maifreda Lettura del testo “La testimonianza di un operaio Fiat” 2007 (Il lavoro nel mondo che 

cambia. Sempre più digitale e interconnessa). 

La letteratura della precarietà 

Aldo Nove Cenni biografici; Lettura del testo “Mi chiamo Roberta, ho 40 anni e guadagno 250 euro al 

mese” 2006 (Le regole del lavoro nell’azienda flessibile”). 
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Anno scolastico 2017-2018 

Classe 5a   A Manutenzione e Assistenza Tecnica 

Materia: Storia 
 

Docente: Gloria Corticelli 

Programma svolto 

 

TESTO IN USO 

Silvio PAOLUCCI – Giuseppina SIGNORINI               [ŀ ǎǘƻǊƛŀ ƛƴ ǘŀǎŎŀΦ 5ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ bƻǾŜŎŜƴǘƻ ŀ ƻƎƎƛ             

Zanichelli 

 

La prima fase della rivoluzione industriale. Nasce l’industria di fabbrica: il passaggio dalle manifatture 

artigiane alle fabbriche. Il sistema di fabbrica. Sviluppo del capitalismo e nascita della classe operaia. Da 

contadini a operai. Gli operai si organizzano. Il costo sociale dell’industrializzazione. Una nuova produzione 

letteraria: la nascita di un nuovo linguaggio settoriale. 

La seconda fase della rivoluzione industriale. La società industriale di massa. Le nuove fonti di energia; 

Produzione di serie e catena di montaggio. La divisione del lavoro e l’aumento della produttività. 

Taylorismo e razionalizzazione produttiva. Diffusione ed effetti del taylorismo. I nuovi ceti medi. Il sistema 

industriale nella seconda metà dell'Ottocento: crescita quantitativa e nuovi settori guida. L'organizzazione 

del lavoro. 

L’impero austro-ungarico: due stati, molte nazionalità. L’Austria e l’Ungheria sono due stati sovrani con un 

unico imperatore. Le diverse nazionalità sono in contrasto. Il Governo imperiale è debole e contraddittorio 

di fronte alle tensioni etniche. Lo sviluppo economico è diseguale e le differenze sono grandi. L’impero di 

Francesco Giuseppe: motivi di debolezza e punti di forza. 

La Grande guerra": Mappa dei concetti; Sintesi del capitolo; le Idee e i fatti storici principali. Triplice Intesa 

e Triplice Alleanza. Cause generali e causa specifica. La prima guerra industriale della storia (uso delle 

tecnologie più progredite; industrie efficienti; armi micidiali). La guerra di massa. "La Grande guerra: Aspetti 

e caratteristiche di fondo" (fotocopia). L'Europa dopo la Grande guerra.  

Il dopoguerra in Europa: problemi sociali e politici. Le pesanti condizioni di pace imposte alla Germania 

(giugno 1919). La disgregazione dei tre imperi: austro-ungarico; turco e russo. La Società delle Nazioni. Il 

crollo della Borsa di New York (1929) e la recessione negli U.S.A.; Le cause: una crisi di sovrapproduzione; Le 

difficoltà del settore agricolo; La speculazione finanziaria.  Le ripercussioni in Europa. Dalla crisi della Borsa 

alla crisi del sistema economico. Il New Deal di F. D. Roosevelt: un grande programma economico e sociale 

(appunti).  

Il "Biennio rosso"; La "serrata" e l'occupazione delle fabbriche. 

L'età dei totalitarismi (premesse). Lo Stato totalitario (appunti). Il fascismo in Italia. Il primo dopoguerra in 

Italia; La protesta dei reduci; I nazionalisti criticano i trattati di pace; D'Annunzio e la "Repubblica del 

Quarnaro".   La marcia su Roma. Il primo Governo fascista. L'ascesa del fascismo in Italia (1919 - 1929) e del 

nazismo in Germania (1920 - 1039). La politica sociale ed economica in Italia. L'autarchia. L' Asse Roma - 

Berlino. Le leggi razziali del 1938: dalla discriminazione alla persecuzione. Il plebiscito del 1929 e le leggi che 
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limitano le libertà civili e politiche. La propaganda e l'organizzazione del consenso. Il controllo dei mezzi di 

informazione. La Riforma Gentile. La "battaglia del grano" e la bonifica delle paludi pontine. I Patti 

Lateranensi. L’impero fascista. La conquista dell’Etiopia. 

Lettura delle Fonti: Da un discorso in Parlamento di Giacomo Matteotti". 

La guerra civile in Spagna (1936-1939). L'espansione della Germania. L'invasione dell'Austria e della 

Cecoslovacchia. La Conferenza di Monaco (1938). Il patto di non aggressione tra Germania e U.R.S.S. 

CRONOLOGIA 1936 – 1939. 

La seconda guerra mondiale: alcune caratteristiche di fondo (l'estensione; la durata; l'intensità; i morti; le 

distruzioni; il declino dell'Europa ed il consolidarsi degli U.S.A. e dell'U.R.S.S.). Parole-chiave: deportazione e 

Genocidio; sfollamento. Bombardamenti aerei; Guerra totale; La bomba atomica (Appunti). 

La Guerra fredda. N.A.T.O. e Patto di Varsavia. U.S.A. ed U.R.S.S.: sistemi politici ed economici contrapposti. 

I sistemi economici (capitalista e socialista). La “crisi” di Cuba. 

  

PERCORSI (APPROFONDIMENTI) 

TESTO IN USO 

Paolo di Sacco ά[ŀ ǎŎƻǇŜǊǘŀ ŘŜƭƭŀ ƭŜǘǘŜǊŀǘǳǊŀΦ tŜǊŎƻǊǎƛ Řƛ ǎŎƛŜƴȊŀΣ ǘŜŎƴƛŎŀΣ ŜŎƻƴƻƳƛŀέ    Edizioni Scolastiche Bruno 

Mondadori 

Percorso 4 -  LA RIVOLUZIONE INDUSTRIALE 

T1 - Charles Dickens "Coketown" (da “Tempi difficili”). Le caratteristiche urbanistiche e ambientali delle 

città industriali inglesi nella seconda metà del Settecento. Il tipo di vita degli abitanti di Coketown. Analisi 

del testo. Le parole dell’economia. 

T2 – Bertrand Gille “La nascita di un nuovo sistema tecnico”. Innovazioni tecniche nel campo delle 

macchine tessili. Interazione fra le diverse tecniche per la nascita di un nuovo “sistema tecnico”.  

Edoardo Nesi   Lettura del testo "Storia della mia gente" (2011). Il sistema produttivo italiano: grandi 

industrie, piccole e medie imprese. I "distretti industriali". Le piccole aziende ed i cambiamenti del sistema 

produttivo. La delocalizzazione ed il "sistema delle aste". 
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Programma Consuntivo di Lingua Inglese A.S. 2017-2018 

Classe 5 AMA 

LIBRO DI TESTO: NEW MECHWAYS – Faggiani-Robba - Edisco Editore  

ORE SETTIMANALI: 3   

CONTENUTI   

Il programma è stato svolto tenendo conto dei periodi di alternanza previsti per la classe, nell’intento di 

svolgere moduli coesi e coerenti con l’indirizzo scelto. Gli argomenti sono stati approfonditi grazie all’analisi 

dei brani proposti dal libro di testo e da materiale integrativo fornito dalla docente. I temi sviluppati sono 

stati calati in un contesto quanto più possibile concreto.  Sono stati affrontati i seguenti moduli:  

Primo Quadrimestre   

Modulo 1   

M. 1, UNIT 1: Some Historical Notes   

V First Steps in Metal Working (pp. 12-13). 
V From Iron to Steel (pp. 14-15). 
V The Industrial Revolution (pp.15-17). 
V The Second Industrial Revolution: How Things Evolved (pp. 18-19). 
V Safety at the Time of the Industrial Revolution (fotocopia).  
V The Victorian Age - Timeline (materiale integrativo predisposto dalla docente). 
V Life in the Victorian Town: Analisi di due estratti tratti da ‘Hard Times’ e ‘Oliver Twist’: ‘Coketown’ e 

‘Oliver Wants Some More’ e relative tematiche (materiale integrativo predisposto dalla docente). 
V Video sulla vita di Charles Dickens. 
V Video sul tema ‘Life in a Victorian Workhouse’.  

 
Modulo 2   

M. 1, UNIT 2: Energy Sources 
 
V Hydroelectric Power Plants (pp. 20-21). 
V Thermoelectric Plants (p.22). 
V Where Fossil Fuels Come From (p. 23). 
V The Greenhouse Effect (materiale integrativo predisposto dalla docente). 
V Nuclear Power Plants (pp. 24-25). 
V Alternative Energies: Solar Energy (pp. 26-27). 
V Wind Energy (p. 28). 
V Tidal Energy (p. 28). 
V Geothermal and Biomass Energy (p. 29).  
V Generators and Transformers (p. 38). 

 
Secondo Quadrimestre   

Modulo 3   

Curriculum Vitae  

V How to Write a CV (p. 171)  
V The Europass Template  
V Examples of CVs and Cover Letters (presentazione in Power Point predisposta dall’insegnante) 
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Modulo 4   

Safety  

V E’ stata svolta una lezione in modalità ‘Spaced Learning’ sul tema della sicurezza, definizione di 

hazard e risk, tipologia e classificazione della segnaletica di sicurezza con riferimento all’attività 

pratica in officina. (Il materiale è stato predisposto dall’insegnante). 

V Safety First of all (pp. 156-157) 
V Signs and Colours at Work (pp. 152-163) 

 

Modulo 5   

‘1984’ (testo utilizzato: George Orwell, 1984, Pearson English Readers) 

V Ripresa e analisi del testo (versione ridotta del romanzo originale), dato da leggere durante le 

vacanze estive, per potenziamento del lessico e sviluppo delle skills, in particolare Listening, 

Speaking e Writing.  

V Dal testo sono stati estrapolati alcuni temi portanti dell’opera. Il lavoro è stato integrato da 

materiale predisposto dall’insegnante.  

Modulo 6  

M. 7, UNIT 1: Engine Technology  

V The Internal Combustion Engine (pp. 261-262) 
V The Four-Stroke Gasoline Cycle (pp. 264-265) 
V The Four- Stroke Diesel Cycle (pp. 266-267) 
V Fuel- Delivery Systems (pp. 268-269) 
V Improving Engine Performance (pp. 270) 
V Alternative Engines (pp. 272-273) 
V The Electric Motor (p. 274) 
V Steam Engines- Watt Machine (materiale predisposto dalla docente) 

 Modulo 7  

M. 6, UNIT 2:  AUTOMATION AND ROBOTICS 

V Mass Production (fotocopia). 
V Henry Ford Changes the World (fotocopia). 
V What Is a Robot? (p. 232). 
V Industrial Robots (p.238). 

 

A tali moduli sono state aggiunte ulteriori letture e riflessioni metodologiche, al fine di sviluppare 

determinate abilità:  

V How to Give a Presentation  

V How to Write a Summary   

V How to Write a Curriculum Vitae, p.171  

V Talking about the students’ internship experience.  

 

METODI E STRUMENTI UTILIZZATI   
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Attività di Listening e di lettura cui hanno fatto seguito esercizi di comprensione.  Riconoscimento ed uso 

del lessico specifico della disciplina.  Introduzione dei contenuti grammaticali, lettura di parole, frasi, 

dialoghi. Costruzione guidata di schemi utili per la comprensione degli argomenti. Elaborazione testi. 

Lettura e completamento di tabelle, completamento domande; ascolto, controllo e personalizzazione delle 

attività svolte; lavori a coppie e di gruppo, lezioni dialogate, comprensione ed uso del lessico specifico, 

tecniche di lettura di testi vari, domande e risposte articolate. Uso della LIM e dei mezzi multimediali 

(Video, Power Point).     

Strumenti: Libro di testo, materiale predisposto dalla docente, materiale in fotocopie, uso dei mezzi 

multimediali, dizionario.  

Obiettivi minimi per il raggiungimento della sufficienza: Comprendere messaggi orali in maniera globale o 

analitica, a seconda della situazione; Sostenere conversazioni su argomenti generali o specifici, adeguati al 

contesto e alla situazione di comunicazione; Produrre messaggi orali su argomenti di carattere generale con 

sufficiente chiarezza, correttezza formale e proprietà lessicale; Comprendere in maniera globale o analitica 

testi scritti di interesse generale sviluppando una minima capacità di rielaborazione personale; Produrre 

testi scritti su argomenti proposti con sufficiente chiarezza, correttezza formale e proprietà lessicale.  

Viene considerato sufficiente (voto 6) il livello raggiunto dallo studente che: conosce gli elementi 

fondamentali della lingua e del lessico specifico, espone in modo coerente ed essenzialmente corretto.   

CRITERI DI VALUTAZIONE:    

Criteri ed elementi della valutazione: correttezza formale, lessico appreso, comprensione globale e 

specifica, capacità di analisi e di sintesi, capacità di rielaborazione scritta ed orale, assiduità nello studio, 

impegno dimostrato, partecipazione in classe, capacità di applicare le regole apprese, progressi rispetto al 

livello di partenza.  

Le prove scritte sono state valutate in base alla pertinenza e alla completezza della risposta, alla correttezza 

nell’uso del lessico, alla capacità di rielaborazione e all’accuratezza.   

Per i test orali, i parametri di valutazione sono stati i seguenti: pertinenza e completezza della risposta, 

correttezza formale, efficacia della comunicazione e fluency. 

 
TIPOLOGIA DI PROVE EFFETTUATE:    

Sono state effettuate due verifiche sommative nel primo quadrimestre e tre nel secondo.  Le prove scritte 

sono state focalizzate prevalentemente sulla comprensione e rielaborazione di testi scritti e sulla 

produzione di risposte a domande aperte e chiuse, seguendo la tipologia della terza prova dell’esame di 

stato. Le prove orali sono consistite in brevi esposizioni su argomenti noti e/o scelti dallo studente e su 

interrogazioni sugli argomenti del programma a scelta dell’insegnante. 

Bologna, 15 maggio 2018     

L’insegnante   

Prof.ssa Elisa Cavalli 
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PROGRAMMA DI MATEMATICA  
 

a.s.2017/2018 

 

Classe 5A MA                                                      Docente: Rita Pantalfini  
 
Testo ( consigliato ) : Scaglianti Luciano-Bruni Federico 

                                    Linee essenziali. Analisi Infinitesimale. Calcolo combinatorio. Probabilità. 

                                    La Scuola Editrice 

Altri strumenti o sussidi usati: dispense fornite dallôinsegnante sia in formato cartaceo che online.  

 

Obiettivi disciplinari:  

Il candidato deve dimostrare la conoscenza della simbologia e del linguaggio proprio della 

matematica, la capacità di utilizzare consapevolmente le varie tecniche e procedure di calcolo ed 

individuare ed applicare semplici regole algebriche nel calcolo dei limiti e della geometria analitica 

nello studio di funzioni e di saper svolgere semplici equazioni e disequazioni di primo e secondo 

grado; deve infine dimostrare la capacità di orientarsi rapidamente in ambiti diversi della materia.  

 

Conoscenze e abilità essenziali ai fini del conseguimento della sufficienza:  

Essere in grado di risolvere correttamente semplici equazioni di primo e secondo grado numeriche 

intere e fratte. Saper riconoscere, classificare e risolvere semplici disequazioni di primo e secondo 

grado. Conoscere la definizione di funzione, le sue proprietà, il dominio di una funzione e saperlo 

determinare per casi semplici e saper rappresentare graficamente una semplice funzione.  

Conoscere il concetto di limite e saper calcolare limiti di funzioni algebriche razionali fratte. 

 

Metodologie utilizzate  

¶ Lezione frontale 

¶ Lezione dialogata  

 

Strumenti di lavoro  

¶ Libro di testo, fotocopie e appunti  

¶ Lavagna (anche multimediale)  

¶ Calcolatrice (quando necessaria)  

  

Prove di verifica:  

     Verifiche sommative  

¶ Prove strutturate  

¶ Risoluzione di esercizi e problemi  

    Verifiche formative  

¶ Domande brevi  

¶ Esercizi alla lavagna  
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Argomenti svolti 
 

MODULO 1: Raccordo con il quarto anno 

  

¶  Definizione e risoluzione di equazioni di primo grado intere e fratte.  

¶  Sistemi lineari di due equazioni in due incognite, tipi di soluzioni e metodi di risoluzione. 

¶  Definizione e risoluzione di disequazioni intere e fratte di primo grado. 

¶  Definizione, classificazione e risoluzione di equazioni di secondo grado a coefficienti interi. 

¶  Definizione e risoluzione di disequazioni intere e fratte di secondo grado.  

¶  Sistema di riferimento cartesiano ortogonale, punti e loro individuazione. 

¶  Grafico di una retta; grafico di una parabola con asse parallelo allôasse delle ordinate.  

 

MODULO 2: Funzioni  

 

¶ Funzioni reali di variabile reale: Definizione e generalità (notazioni, variabile indipendente e 

dipendente, immagine e controimmagine, grafico, dominio, codominio). 

¶ Classificazione delle funzioni analitiche 

¶ Ricerca dellôinsieme di esistenza, studio del segno e intersezione con gli assi di funzioni algebriche 

razionali  

¶ Funzioni pari, dispari 

¶ Determinazione delle proprietà di una funzione a partire dal suo grafico  

 

MODULO 3: I Limiti  
 

¶ Introduzione al concetto di limite  

¶ Limite finito di una funzione per x tendente ad un valore finito ed infinito.  

¶ Limite infinito di una funzione per x tendente ad un valore finito ed infinito.  

¶ Limite sinistro e destro di una funzione in un punto. 

¶ Operazioni sui limiti 

¶ Calcolo dei limiti di semplici funzioni razionali. 

¶ Alcuni casi di indeterminazione (0/0, ¤¤/ ,) per le funzioni algebriche razionali fratte. 

¶ Studio di funzioni algebriche razionali intere e fratte. 

 

 

Lôinsegnante ha estrapolato, dal libro di testo e da altre fonti, la parte teorica e gli esercizi adattandoli al 

livello di approfondimento del programma nella classe.  

 

 

Bologna, 15 maggio 2017                                                                                                    Docente  

                                                                                                                            Prof.ssa    PANTALFINI RITA  
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PROGRAMMA SVOLTO 

Materia: Tecnologie e Tecniche di installazione e manutenzione (TTIM) 

Classe: 5ª A MA   a. s. 2017 / 2018 

Docenti: Antonio Franzese, Giovanni Iavarone 

 

UDA 1 

APPLICAZIONE DEI METODI DI MANUTENZIONE 

1.1 I metodi tradizionali e innovativi di manutenzione; 

1.2 I principi, le tecniche e gli strumenti della telemanutenzione e della teleassistenza; 

1.3 Ingegneria della manutenzione; 

1.4 Telemanutenzione e teleassistenza. 

UDA 2 

RICERCA DEI GUASTI  

(troubleshooting ) 

2.1 Metodiche e ricerca dei guasti 

- Analisi delle informazioni; 

- Tabelle ricerca guasti; 

- Ricerca guasti di sistemi oleoidraulici e pneumatici; 

- Ricerca guasti di sistemi termotecnici; 

2.2 Strumenti di diagnostica 

- Prove non distruttive; 

- Trasduttori; 

- Ispezione visiva; 

- Sensori di gas. 

UDA 3 

COSTI DI MANUTENZIONE 

3.1 Analisi di affidabilità, disponibilità e sicurezza (RAMS) 

- Affidabilità; 

- Tipi di guasto; 

- Disponibilità; 
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- Manutenibilità. 

3.2 Elementi di economia dell’impresa 

- L’impresa; 

- L’imprenditore; 

- La contabilità; 

- Costi e ricavi. 

3.3 Contratto di manutenzione 

- Tipologie contrattuali e definizione di contratto di manutenzione; 

- Esempi di contratti di manutenzione. 

UDA 4 

DOCUMENTI DI MANUTENZIONE E CERTIFICAZIONE 

4.1 Documenti di manutenzione 

- Norme nazionali ed europee; 

- I modelli di documenti che accompagnano la manutenzione. 

4.2 Documenti di collaudo 

- Le norme sul collaudo; 

- La documentazione necessaria per il collaudo.  

4.3 Documenti di certificazione 

- Le norme di certificazione nazionali ed europee; 

- I modelli di certificazione. 

UDA 5 

PROGETTO DI MANUTENZIONE 

5.1 Linee guida del progetto di manutenzione 

- Criteri di progettazione della manutenzione; 

- Procedure e piani di manutenzione. 

5.2 Controllo delle risorse e delle attività  

- Il budget di manutenzione in aziende industriali; 

- La logistica di ricambi e di scorte; 

5.3 La manutenzione nell’Industria 4.0. 
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UDA 6 

TERMODINAMICA E SUE APPLICAZIONI 

6.1 Trasmissione del calore 

- Meccanismi di trasmissione del calore. 

6.2 Leggi dei gas 

6.3 Trasformazioni fondamentali dei gas ideali 

6.4 I principi della termodinamica 

6.5 Cicli termodinamici 

- Ciclo di Carnot; 
- Ciclo Diesel; 
- Ciclo Otto. 

6.6 Motori a combustione interna 
- Motori Diesel; 

- Motori ad accensione comandata. 

 
UDA 7 

APPARECCHIATURE E IMPIANTI MECCANICI: SMONTAGGIO E RIMONTAGGIO 

7.1 Procedure operative di smontaggio 

7.2 Procedure operative di rimontaggio 

7.3 Procedure di manutenzione di macchine, sistemi e impianti 
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PROGRAMMA SVOLTO 

Materia: Tecnologie meccaniche e applicazioni (TMA) 

Classe: 5ª A MA   a. s. 2017 / 2018 

Docenti: Antonio Franzese, Riccardo Altabella 

 

UDA 1 

CONTROLLO NUMERICO 

 

1.1 I principi di funzionamento delle macchine CNC; 

1.2 Le funzioni svolte dall’unità di governo; 

1.3 Il comando ad anello chiuso delle macchine a CNC; 

1.4 Elementi fondamentali di programmazione e struttura del programma; 

1.5 Le caratteristiche della programmazione avanzata: sottoprogrammi e programmazione parametrica. 

 

UDA 2 

STATISTICA E PROJECT MANAGEMENT 

 

2.1 I metodi di raccolta ed elaborazione dati; 

2.2 Le tecniche di project management; 

2.3 I metodi di pianificazione; 

2.4 I metodi di rappresentazione grafica di un progetto; 

2.5 Le tecniche di risoluzione dei problemi;  

2.6 Le tecniche reticolari: diagramma di Gantt e di Pert. 

 

UDA 3 

AFFIDABILITÀ MANUTENZIONE 

 

3.1 Il ciclo di vita di un prodotto; 

3.2 La valutazione del ciclo di vita; 

3.3 Il concetto di affidabilità; 

3.4 La misura della affidabilità. 



42 
 

UDA 4 

DISTINTA BASE E SUE APPLICAZIONI 

4.1 Definizione e rappresentazione della distinta base; 

4.2 Livelli, legami e coefficienti di impiego; 

4.3 Tipologie differenti della distinta base; 

4.4 Struttura dei dati; 

4.5 Processo di sviluppo del nuovo prodotto; 

4.6 Esempi di distinta base; 

4.7 Applicazioni della distinta base.  

 

UDA 5 

AUTOCAD 

 

5.1 Strumenti di interrogazione e di calcolo geometrico; 

5.2 La quotatura del disegno; 

5.3 Le librerie di simboli e i blocchi tematici; 

5.4 Le tabelle, il collegamento con Excel e i campi dati; 
5.5 La stampa e la pubblicazione.  
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Programmazione a.s.2017-2018 

 

MATERIA: “Laboratori tecnologici ed esercitazioni” 

 

Classe 5a AMA Manutenzione Assistenza Tecnica (Operatore Meccanico)  

(Ore settimanali 5) 

 

UNITA’ DIDATTICHE 

¶ Antinfortunistica. 

¶ Misure e controlli. Esercitazioni in officina, Macchine Utensili e a Controllo Numerico. 

¶ Saper leggere ed interpretare un disegno, anche di insieme Saper rappresentare 
graficamente e descrivere cicli di lavorazioni.  

¶ Effettuare lavorazioni alle macchine utensili tradizionali e CNC. 

¶ Manutenzione. 
 

1. Antinfortunistica: 
Elementi di antinfortunistica e territorio; 

Legislazione sulla sicurezza; 

Le principali cause di infortunio; 

La segnaletica Antinfortunistica; 

Dispositivi di protezione individuale e collettiva;  

Regole di comportamento nell’ambiente e nei luoghi di vita e di lavoro; 

Principi di ergonomia. 

 

2. Misure e controlli. Esercitazioni in officina, Macchine Utensili e a Controllo 
Numerico: 

Sistemi e unità di misura;   

Sistema internazionale di misura;  

Multipli e sottomultipli decimali; 

Calibro a corsoio 1/20;  

Micrometro 25÷50, 50÷75, 75÷100; 

Calibri a Tampone; 



44 
 

Calibro per Filetti; 

Comparatore. 

 

3. Leggere ed interpretare un disegno, anche di insieme Saper rappresentare 
graficamente e descrivere cicli di lavorazioni:  

Processo produttivo e definizione della modalità di realizzazione; 

Controllo e collaudo di un pezzo meccanico; 

Leggere ed interpretare un disegno, anche di insieme; 

Stesura del Ciclo di lavorazione. 

 

4. Effettuare lavorazioni alle macchine utensili tradizionali e CNC: 
Lavorazioni alle macchine utensili ed a Controllo Numerico a 2 e 3 assi: 

Tornitura; 

Fresatura;  

Scelta parametri di taglio; 

Scelta utensili;   

Zero macchina;  

Zero pezzo scelta e azzeramento utensile;  

Tabella correzione utensili; 

Inserimento programma a bordo macchina;  

Funzioni G fondamentali;  

Funzioni M fondamentali; 

Programmazione Assoluta ed Incrementale;  

Stesura programma di albero a gradini e realizzazione a macchina CN; 

Stesura programma per realizzazione particolari meccanici. 

 

5. Manutenzione: 
Saper individuare i malfunzionamenti in officina e nei laboratori. Ripristino degli utensili usurati e 

delle attrezzature; 

Riconoscere i malfunzionamenti e saper intervenire nel rimettere in funzione attrezzature, 

strumenti e macchine presenti in laboratorio; 
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Individuazione dell’intervento da eseguire attraverso la eventuale documentazione, smontaggio 

revisione e rimontaggio dell’apparato o strumento deteriorato. 

 

OBIETTIVI MINIMI: usare in sicurezza le attrezzature e gli strumenti dell’officina / laboratorio. 

Individuare e definire le caratteristiche degli strumenti di misura di comune impiego rilevando le 

dimensioni del pezzo in lavorazione mediante calibro e micrometro centesimale.  

Elaborare ed seguire cicli di lavorazione per programmazione alle M.U. CNC. 
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ISTITUTO ALDINI VALERIANI SIRANI 

 

 

PROGRAMMA EFFETTIVAMENTE SVOLTO  

Anno scolastico 2017/ 2018        Classe 5 AMA 

Materia: Tecnologie elettriche elettroniche ed applicazioni 

Insegnanti: Delucca Ing. Diego, Zisa Renato 

MESE ARGOMENTI teorici e di laboratorio 

SETTEMBRE Ripassi sugli strumenti di misura e loro uso. Ripassi 

sulle forme simboliche: impiego e diverse applicazioni. 

Misure di potenza con metodo volt ï amperometrico sia 

in DC che in AC. 

OTTOBRE Sicurezza elettrica nei laboratori e negli impianti civili 

ed industriali. Applicazioni delle forme simboliche. 

NOVEMBRE La classe in questo periodo è impegnata nello stage 

aziendale. 

DICEMBRE Ripassi sugli argomenti svolti nel periodo precedente 

allo stage. Marcia ed arresto di una macchina. 

Generalità sulle macchine elettriche, classificazione, 

perdite e rendimento. Ripasso sui pulsanti, interruttori, 

teleruttori e altri dispositivi in uso civile e industriale. 

GENNAIO  Le perdite meccaniche nelle macchine elettriche. Il 

diagramma di carico delle macchine elettriche, le 

perdite specifiche e la cifra di perdita per i lamierini di 

ferro.  

FEBBRAIO Ripassi ed esercitazioni sui sistemi trifasi. 

Caratteristiche del collegamento stella e triangolo. 

Realizzazione di circuiti con elettrovalvole, impiegando 

i pannelli. Ripassi sul trasformatore e sulla macchina 

asincrona.  

MARZO  Esercitazioni e test sui trasformatori e sulle macchine 

asincrone. Ulteriori esercizi di elettropneumatica con 

impiego di relè temporizzatori. Presentazione delle 

tesine e loro predisposizione.  

APRILE Periodo di ripassi, interrogazione e chiarimenti in 

preparazione allôesame finale. Ulteriori esercitazioni sui 
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trasformatori e sulle macchine asincrone. 

SIMULAZIONE DI TERZA PROVA + correzione. 

MAGGIO - GIUGNO Ulteriore simulazione di terza prova di tecnologie 

elettriche ed elettroniche nelle ore curriculari con 

relative spiegazioni e correzioni. Generalità sugli 

impianti elettrici. La legge 68 / 90 e gli impianti 

realizzati a regola dôarte. Le categorie dei sistemi 

elettrici: categoria 0, 1, 2 e 3. Distinzione delle officine 

elettriche. Le linee elettriche in cavo ed aeree.  Cosa si 

intende per sovraccarico e sovratensione. I cavi elettrici 

e la nuova classificazione. La simbologia base negli 

impianti elettrici nelle planimetrie dei locali. La densità 

di corrente. La corrente di impiego IB, la corrente 

nominale In e la corrente di portata Iz. La relazione che 

lega le tre grandezze precedenti per realizzare un 

impianto a regola dôarte: IB ¢ In ¢ Iz. Semplici esercizi 

per definire la sezione dei cavi, impiegando la relazione 

per la ricerca del coefficiente di contemporaneità delle 

prese o semplicemente impiegando la densità di 

corrente, ( uso delle tabelle da me fornite ). Test di 

verifica con valutazione. Distinzione fra carichi 

monofasi e trifasi, calcolo della loro corrente di base 

utilizzando la potenza nominale Pn fornita dal 

costruttore. Distinzione fra le fonti rinnovabili e non 

rinnovabili. Lôenergia passante I
2
t in relazione con 

K
2
S

2
, valore di K per i cavi in PVC ed in EPR. 

Andamento qualitativo delle curve dei vari interruttori 

magnetotermici, ossia legame qualitativo della I
2
t con la 

corrente di corto circuito Icc:  2 esempi importanti. 

Schema qualitativo dellôinterruttore magnetotermico 

differenziale. Cenno sulle centrali. 

 

 

NB. Ho inserito le mie intenzioni programmatiche nel periodo a partire dal 15 

Maggio fino alla fine della scuola. 

 

 

15  Maggio 2018                              Delucca Ing. Diego 
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Materia:       Scienze Motorie e Sportive 

 

5^ AMA  MAT                              A. s. 2017-18 

 

Libro di testo:             “In perfetto equilibrio” (Del Nista, Parker, Tasselli)  

                                                 Edizioni  D’Anna 

Altri strumenti o sussidi: Palestre attrezzate                   ore settimanali: 2 

Insegnante:                                Collina Danilo                       

 

 

Contenuti delle lezioni, delle unità didattiche o dei moduli Tipologie delle prove 

utilizzate per la 

valutazione. 

Ore dedicate a 

ciascuna unità. 

SVILUPPO DELLE QUALITÀ FISICHE: 

Ricerca del miglioramento della resistenza, della velocità, della 

mobilità articolare, della forza tramite esercizi a carico naturale, 

di opposizione, di resistenza. 

Preatletici generali e di potenziamento muscolare 

Test di valutazione 

Prove pratiche 

 8 

SVILUPPO DELLA DESTREZZA: 
Esercizi di equilibrio in situazioni dinamiche e di volo. Circuit-

training. 

 

Test di valutazione 

Prove pratiche 

    8 

GIOCHI SPORTIVI:  

Fondamentali degli sport di squadra indoor (basket, volley 

calcetto). Regolamenti di gara. 

 

Prove pratiche    22 

TEORIA: 

Le droghe, il doping nello sport 

I danni del fumo 

Prove orali e scritte    4 
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OBIETTIVI DISCIPLINARI: 

 

¶ dimostrare di aver capito le regole che disciplinano la vita dell’istituzione scolastica e di 
conseguenza avere un comportamento civile e corretto nei confronti dei compagni, degli insegnanti 
e del personale non docente 

¶ consolidamento degli schemi motori di base 

¶ miglioramento delle capacità coordinative di base rispetto alla situazione iniziale 

¶ acquisizione dei primi fondamenti dei giochi sportivi ( pallavolo, pallacanestro, calcio a 5 ) 

¶ elementi teorici: apparati locomotore,respiratorio e cardio-circolatotorio,   
¶ al termine del triennio lo studente deve dimostrare: di essere consapevole del percorso effettuato 

per conseguire il miglioramento delle capacità di compiere attività di resistenza, forza, velocità; di 
coordinare azioni efficaci in situazioni complesse; di conoscere le caratteristiche tecnico-tattiche e 
metodologiche degli sport praticati. 

Gli obiettivi sono stati raggiunti dalla gran parte degli allievi con risultati  buoni e in alcuni casi ottimi. 

 
 

METODOLOGIE DI LAVORO UTILIZZATE: 
 

Le esercitazione pratiche sono state proposte tenendo conto delle caratteristiche psicofisiche degli allievi, 

delle loro attitudini, delle abilità e delle competenze già acquisite. L’attività per quanto riguarda la difficoltà 

degli esercizi ed intensità di sforzi e carichi, è stata progressiva e graduale.  

Le nozione teoriche sono state introdotte nella presentazione delle attività svolte e approfondite in 

momenti di lezione frontale e di discussione. 

 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE: 

 

Nella valutazione degli studenti sono stati adottati semplici test di misurazione delle qualità fisiche e di 

osservazione delle abilità motorie e sportive, considerando i risultati raggiunti rispetto alla situazione 

iniziale e tenendo conto dell’impegno profuso e la partecipazione attiva alle lezioni. 

Verifiche orali sulle conoscenza delle nozioni teoriche illustrate dall’insegnante, con particolare riferimento 

alle attività svolte, valutando la padronanza degli argomenti, la correttezza dell’esposizione e l’uso dei 

termini tecnici.  
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ALLEGATI 

 

 

 

Allegato n. 1 

 

 Prima simulazione della Terza prova dôEsame (16 Aprile 2018) 
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A. s.  2017 - 2018 

CLASSE  5^ A MA 

TERZA PROVA d’ ESAME 

1^ SIMULAZIONE 

DATA:  16  aprile 2018 

 

 

DISCIPLINE COINVOLTE: Lingua inglese, Storia, Matematica, Tecnologie elettrico elettroniche e applicazioni.                                           

 

TIPOLOGIA DELLA TERZA PROVA:  B + C 

B (2 quesiti a risposta singola per ogni disciplina, massimo 10 righe) 

C (4 quesiti a risposta multipla di 4,  per ogni disciplina: l’allievo deve selezionare con una “x” la  risposta 

esatta tra le quattro “a”, ”b”, “c”, “d”che gli vengono proposte per ogni domanda. Non sono consentite 

correzioni ) 

DURATA MASSIMA DELLA PROVA: 3 ore  

SUSSIDI CONSENTITI: calcolatrice non programmabile, dizionario bilingue di lingua inglese, vocabolario 

della lingua italiana a carattere non enciclopedico, cancelleria (penna nera o blu).  

 

VALUTAZIONE: secondo la griglia allegata                                     

VOTO: espresso in quindicesimi 

 

 

 

LINGUA 

INGLESE 

STORIA MATEMATICA TECNOLOGIE 

MECCANICHEE 

APPLICAZIONI 

VOTO 

PUNTEGGIO 

 

/15 /15            /15 /15 /15 

 

     STUDENTE:  __________________________________ 

    DOCENTI:                  ______________________________ 

                                           _____________________________ 

                                          ______________________________ 

                                          ______________________________ 

SIMULAZIONE DI TERZA PROVA ï INGLESE 
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Read the following text, then do the exercises below. (Use of bilingual dictionary is allowed) 

 

HOW COAL WAS  FORMED 

     Dense forests and wet lands covered much of the Earth s surface hundreds of millions of years 

ago. They were filled with huge, strange-looking trees. 

     When the giant plants died, they fell into the wet lands and formed a mass of decayed 

vegetable matter. This brown vegetable matter is called peat, the first material in the formation of 

coal.  

     New plants grew on top of the old ones. Then they, too, died and became part of the mass of 

peat. Water sometimes covered the area. Dirt and sand caused different layers. 

     Heat and the pressure of water caused different types of coal to be formed such as bituminous 

coal (soft) and anthracite (hard).  

 

1) Using your own words, write a short summary of the text above.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
2) Write about fossil fuels, highlighting the main issues they pose.  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

3) Tick the right answer according to what you have studied. 
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ü Queen Victoria reigned _________________ 

a) From 1837 to 1877. 

b) From 1815 to 1901. 

c) From 1837 to 1901. 

d) From 1877 to 1901. 

 

ü When writing a CV, it is important to list _________________ 

a) Every single detail on education since childhood. 

b) Just a few basic facts because details will be given during the job interview. 

c) Relevant details about education, skills and working experiences. 

d) Only positive information as it is important to convey a good impression. 

 

ü The right cycle of operations in a four-stroke petrol engine is:  

a) Exhaust, combustion, compression, intake. 

b) Intake, compression, combustion, exhaust. 

c) Intake, combustion, compression, exhaust. 

d) Compression, intake, combustion, exhaust.  

 

ü In 1984 , the note Julia gives to Winston says ______________ 

 a)  I know about your diary. 

  b) Would you like to join the Brotherhood? 

  c) I love you. 

  d) The thought police will arrest you. 

 
 
Name: ___________________ Class: 5^AMA Date: ___________ Score: ___ / 15 Mark: _____ 
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I . I. S. òAldini Valeriani ð Siranió -  BOLOGNA 

Anno Scolastico 2017/2018  

Classe 5^A MA  

SIMULAZIONE TERZA PROVA  

MATERIA: STORIA  

Lunedì, 16 aprile 2018  

 

TIPOLOGIA B  

Rispondi ai seguenti quesiti ( max. 10 righe  per ciascun quesito):  

 

1) Ricostruisci alcuni aspetti della òGrande guerraó evidenziandone, in               

particolare: le cause generali; la causa specifica ; i principali schieramenti; 

la posizione dellõItalia; la durata. 

______________________________________________________

______________________________________________________

______________________________________________________

____________________________ __________________________

______________________________________________________

______________________________________________________

______________________________________________________

______________________________________________________

______________ ________________________________________

_________________________________________  

 

2) Quali furono le principali proposte avanzate dal presidente 

statunitense Wilson per salvaguardare la pace al termine del Primo 

conflitto mondiale?  

______________________ ________________________________

______________________________________________________

______________________________________________________

______________________________________________________

______________________________________________________

________ ______________________________________________

______________________________________________________

______________________________________________________

______________________________________________________
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________________________________________________ ______

______________________________________________________

_________________________________________________  

 

TIPOLOGIA C  

Rispondi ai seguenti quesiti (Una sola risposta corretta per ciascun 

quesito):  

 

1) Che ruolo ebbero le innovazioni tecnologiche negli ultimi decenni 

dellõOttocento?  

a. Ebbero un ruolo limitato a causa delle difficoltà economiche del 

periodo.  

b. Causarono un aumento dei consumi, la nascita di unõindustria 

culturale ed il suffragio universale.  

c. Furono fondamentali per lo sviluppo della òseconda rivoluzione 

industrialeó. 

d. Causarono le grandi difficoltà economiche di molti lavoratori.  

 

2)  Quali caratteristiche ebbe il programma del Partito nazionale 

fascista fondato da Mussolini?  

a) Ebbe fin da subito un programma politico preciso.  

b) Definì solo alcuni mesi dopo la sua fondazione un programma 

articolato, che seguì poi solo in parte.  

c) Ebbe un programma politico vago, che cambiò più volte.  

d) Copiò buona parte del programma dal Partito socialista, fondato 

nel 1892. 

 

3)  Da cosa fu caratterizzato il òbiennio rossoó? 

a. Continue rivolte e saccheggi nei centri storici dei grandi centri 

urbani. 

b. Occupazione di terre e fabbriche, scioperi e tensioni sociali.  

c. Espropri proletari di interi quartieri e repressioni poliziesche 

duris sime. 

d. Sanguinose spedizioni coloniali.  

 

4)  Come Mussolini giunse al potere nel 1922?  
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a. Con un colpo di stato portato avanti grazie allõaiuto delle òsquadreó 

fasciste.  

b. Grazie allõincarico di formare un governo conferitogli dal re sotto la 

pressione della òmarcia su Romaó. 

c. Con un colpo di stato concordato con i socialisti rivoluzionari.  

d. Grazie allõincarico di formare un governo conferitogli dal re dopo 

unõampia vittoria elettorale. 
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A. S.  2017/2018 

 

Nome e cognome....................................................................................  Classe 5A MA 

 

QUESITO N°1 

 Data la funzione   
1

65
2

2

-

++
=

x

xx
Y   il candidato ne determini il segno e ne dia in seguito una 

rappresentazione nel piano cartesiano. 
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QUESITO N°2       

Calcola la simmetria della seguente funzione      
x

x
Y

42 -
=  
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60 
 

 

QUESITO N°3 

Data la funzione     
4

65
2

2

-

+-
=

x

xx
y       il suo campo di esistenza è                                             

a. R-{}0  

b. R-{ }1+  

c. R-{ }1-  

d. R-{ }2°  

 

QUESITO N°4 

1. Data la funzione 
9

9
2

2

+

-
=

x

x
y   i punti di intersezione con gli assi cartesiani sono   

                                                                   

a. Non ci sono punti di intersezione con gli assi 

b. A(0,2)   B(0,-2)   C(4,0) 

c. A(3,0)   B(-3,0)   C(0,-1) 

d. A(2,0)   B(-2,0)    

 

QUESITO N°5 

Risulta che il   

x

x

x +--­ 5
lim

3

5

       è uguale a                                                  

a. ¤-  

b. ¤+  

c. 0 

d. 
2

3
 

 

QUESITO N°6  
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Una funzione può essere 

 

a. pari, quindi simmetria rispetto all’origine degli assi 
b. dispari, quindi simmetrica rispetto all’asse x 
c. dispari, quindi simmetrica rispetto all’asse y 
d. pari, quindi simmetrica rispetto all’asse y 
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TERZA PROVA D’ESAME – Tecnologie Elettriche, Elettroniche ed applicazioni – prova B 

 

Nome  - Cognome  ………………………………………         Classe 5AMA 

1)   La cifra di perdita Cp, dei lamierini magnetici contiene: 

Ç solo la perdita per ciclo di isteresi; 
 

Ç solo la perdita per correnti parassite; 
 

Ç le perdite nel rame; 
 

Ç sia le perdite per ciclo di isteresi che per correnti parassite. 
 

 

 

2)  Il rendimento h di una macchina elettrica è sicuramente: 

Ç h = 1; 
 

Ç h < 1; 
 

Ç h > 1; 
 

Ç h ² 1. 
 

3)   Come si definisce lo scorrimento di una macchina asincrona: 

Ç s = n – n0; 
 

Ç s = n0 / ( n0 +1 ); 
 

Ç s = ( n0 – n ) / n0 
 

Ç n0 n / ( n0 – n ). 
 

4)  Come si determina il rapporto di trasformazione Kt di un trasformatore? 

Ç Kt = N2 / N1; 
 

Ç Kt = ( N2 – N1 ) / N2; 
 

Ç Kt = ( N1 – N2 ) / N1; 
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Ç Kt = N1 / N2. 

Domanda  A    

   

Un trasformatore monofase, con tensione V1n = 6600 V e V20n = 250 V, abbia i seguenti parametri 

longitudinali: 

R1 = 20 W X1d = 30 W 

R2 = 25 mW X2d = 36 mW 

P0 = 300 Watt cosj0 = 0,338 

 

Si determinino i parametri corrispondenti al circuito equivalente primario e secondario: Kt, R1cc, X1cc, 

Z1cc, R2cc, X2cc, , Z2cc, cos j1cc, cos j2cc. Verificare che cos j1cc sia circa uguale a cos j2cc. Si calcolino 

anche i parametri trasversali G0 e B0.  ( Consiglio predisponete una tabella in modo da determinare in 

modo ordinato i valori richiesti.) 

 

 

Domanda  B  

 

Si progetti, a seconda delle vostre conoscenze, l’impianto elettrico di un piccolo laboratorio artigianale 

costituito dai seguenti carichi: 

 8 prese da 16 ampere 

N° 2 Torni trifasi da 3000 W 8 prese da 10 Ampere  
N° 1 Forno trifase da 2400 W Sistema illuminazione + vari utensili  2800 W 

 N° 2 trapani monofasi da 1000 W 

Tenendo presente che per le prese a spina da 10 A e da 16 A il valore di g  è rispettivamente di 0,10 e 0,05, 

si determini il coefficiente di contemporaneità g’ legato all’effettivo numero delle prese. Si ammetta una 

densità di corrente di 3 A/ mm2 e un cosj = 0,8. Inoltre si scelga la sezione S del cavo più idoneo, per la 

dorsale principale e per le varie derivazioni da voi scelte, attingendo da questi valori, relativi ad un cavo in 

PVC, ( in corrispondenza della sezione nella riga inferiore è indicato il valore della corrente Iz ): 

4mm2 6 mm2 10 mm2 16 mm2 25 mm2 35 mm2 50 mm2 70 mm2 

19 A 24 A 33 A 45 A 59 A 73 A 92 A 113 A 
Si scelga, infine, l’interruttore magnetotermico coerente ai valori trovati di Ib e di Iz, nelle varie situazioni, 

tenendo conto che dal punto commerciale posso scegliere fra i seguenti valori di In: 

6 A 10 A 16 A 20 A 25 A 32 A 
40 A 59 A 63 A 80 A 100 A 125 A 
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Allegato n. 2 

 

 Seconda simulazione della Terza prova dôEsame  

(10 maggio 2018) 
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A.S. 2017 - 2018             

 CLASSE  5^ A MA 

TERZA PROVA d’ESAME 

2^ SIMULAZIONE 

DATA:  08  maggio 2018 

 

DISCIPLINE COINVOLTE: Lingua inglese, Storia, Matematica, Tecnologie meccaniche e  applicazioni.  

TIPOLOGIA DELLA TERZA PROVA:  B+C 

B (2 quesiti a risposta singola per ogni disciplina, massimo 10 righe) 

C (4 quesiti a risposta multipla di 4,  per ogni disciplina: l’allievo deve selezionare con una “x” la  

      risposta esatta tra le quattro “a”, ”b”, “c”, “d”che gli vengono proposte per ogni domanda. Non    

      sono consentite correzioni) 

DURATA MASSIMA DELLA PROVA: 3 ore  

SUSSIDI CONSENTITI: calcolatrice non programmabile, dizionario bilingue di lingua inglese, vocabolario 

della lingua italiana a carattere non enciclopedico, cancelleria (penna nera o blu).  

 

VALUTAZIONE: secondo la griglia allegata                                     

VOTO: espresso in quindicesimi 

 

 

 

LINGUA 

INGLESE 

STORIA MATEMATICA TECNOLOGIE 

MECCANICHEE 

APPLICAZIONI 

VOTO 

PUNTEGGIO 

 

/15 /15            /15 /15 /15 

 

     STUDENTE:  __________________________________ 

 

 

     DOCENTI:                  ______________________________ 

                                           _____________________________ 

                                          ______________________________ 

                                          ______________________________ 
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Read the following text, then do the exercises below. (Use of bilingual dictionary is allowed) 

HYBRID CARS 

     A hybrid car is a passenger vehicle that is driven by a hybrid engine, which is any engine that 

combines two or more sources of power, generally gasoline and electricity. There are two types of 

gasoline-electric hybrid cars: the parallel hybrid and the series hybrid. In a parallel hybrid car, a 

gasoline engine and an electric motor work together to move the car forward, while in a series 

hybrid the gasoline engine either directly powers an electric motor that powers the vehicle, or 

charges batteries that will power the motor.  

    Both parallel and series hybrids have small gasoline engines, and produce much less pollution 

than standard gasoline cars, but also produce much less power. To overcome this power gap, 

hybrid cars are constructed with ultra-lightweight materials like carbon fibre or aluminium. Hybrid 

cars are also designed to be more aerodynamic than most cars, allowing them to slice  through air 

instead of pushing it out of the way. All these factors combined equate to an efficient form of car 

that gets excellent fuel economy and helps the environment by cutting down on pollution.  

1) Using your own words, write a short summary of the text above.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
2) Write about the four strokes of internal combustion gasoline engines.  
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3) Tick the right answer according to what you have studied. 

 

ü Renewable sources of energy come_________________ 

a) From the exploitation of the sun. 

b) Only from the exploitation of water, wind and geothermal energy. 

c) From the exploitation of the sun and natural phenomena. 

d) Only from the exploitation of timber and livestock. 

 

ü Hazards are: _________________ 

a) Extremely unlucky situations. 

b) Any agents, situations, conditions that potentially can cause harm, injury or damage. 

c) The likelihood for an accident to happen.  

d) Any systems not complying with legal standards.  

 

ü What do exhaust valves do?  

a) They allow coolant to enter the engine. 

b) They open to let out burnt gases.  

c) They open to cause the explosion in the cylinder.  

d) They drive the crankshaft.  

 

ü The four-stroke cycle is known as the Otto cycle because ______________ 

 a) It really has eight strokes. 

 b) Rudolph Diesel invented it in 1867. 

 c) Nikolaus Otto invented it in 1867. 

 d) Henry Ford patented it in 1867.   

 

 
 
 
 
Name: ___________________ Class: 5^AMA Date: ___________ Score: ___ / 15 Mark: _____ 
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I. I. S. òAldini Valeriani ð Siranió -  BOLOGNA 

Anno Scolastico 2017/2018  

Classe 5^A MA  

SIMULAZIONE TERZA PROVA  

MATERIA: STORIA  

Martedì, 08 maggio 2018  

 

Studente: ------------------------------------------  

 

TIPOLOGIA B  

Rispondi ai seguenti quesiti ( max. 10 righe  per ciascun quesito):  

 

1) Cosa si intende per òguerra civile spagnolaó? 

______________________________________________________

______________________________________________________

______________________________________________________

______________________________________________________

________________________________________ ______________

______________________________________________________

______________________________________________________

______________________________________________________

______________________________________________________

__________________________ _______________  

 

 

2) Quali eventi portarono allo scoppio della Seconda guerra mondiale?  

 

______________________________________________________

______________________________________________________

______________________________________________________

____ __________________________________________________

______________________________________________________

______________________________________________________

______________________________________________________

____________________________________________ __________
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______________________________________________________

______________________________________________________

______________________________________________________

____________________________________________________  

 

 

TIPOLOGIA C  

Rispondi ai seguenti quesiti (Una sola risposta corretta per ciascun 

quesito):  

 

- Che ruolo ebbero le innovazioni tecnologiche nei conflitti mondiali?  

e. Ebbero un ruolo limitato a causa delle difficoltà economiche dei 

paesi belligeranti.  

f.  Causarono un aumento dei consumi di materie prime ma non 

portarono alla nascita di una vera industria bellica.  

g. Furono fondamentali per lo svolgimento dei conflitti.  

h. Furono fondamentali per lo svolgimento dei conflitti ma furono 

causa di grandi difficoltà economiche per molti lavoratori.  

 

-  Cosa fece il fascismo per conquistare il consenso?  

e) Per conquistare il consenso il fascismo port¸ avanti unõintensa 

attività di riforme.  

f)  Per conquistare il consenso il fascismo fece opera di 

collaborazione con altre forze politiche.  

g) Per conquistare il conse nso il fascismo fece opera di propaganda.  

h) Per conquistare il consenso il fascismo riformò il sistema di 

istruzione.  

 

-  Quale Stato venne invaso dallõItalia nel 1938? 

e. Nel 1938 lõItalia invase la Libia. 

f.  Nel 1938 lõItalia invase la Francia. 

g. Nel 1938 lõItalia invase la Grecia. 

h. Nel 1938 lõItalia invase lõAlbania. 

 

-  Quali furono le conseguenze dellõattacco giapponese a Pearl Harbor? 
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a) Lõattacco giapponese a Pearl Harbor port¸ allõentrata in guerra degli 

Stati Uniti ma non modificò i rapporti tra i due schieramenti che  si 

contrapponevano nel conflitto.  

b) Lõattacco giapponese a Pearl Harbor port¸ allõentrata in guerra degli 

Stati Uniti e modificò radicalmente i rapporti tra i due schieramenti 

che si contrapponevano nel conflitto.  

c) Lõattacco giapponese a Pearl Harbor port¸ allõentrata in guerra degli 

Stati Uniti e aiut¸ lõesercito tedesco in grave difficolt¨. 

d) Lõattacco giapponese a Pearl Harbor port¸ allõentrata in guerra degli 

Stati Uniti e dimostr¸ lõincertezza di Hitler in politica estera. 
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A.S.  2017/2018 

 

Nome e cognome....................................................................................  Classe 5A MA 

 

QUESITO N°1 

  

Data la funzione   
1

23
2

2

+

++
=

x

xx
Y   determinarne i punti di intersezione con gli assi cartesiani. 

 

                                      

                                      

                                      

                                      

                                      

                                      

                                      

                                      

                                      

                                      

                                      

                                      

                                      

                                      

                                      

                                      

                                      

                                      

                                      

                                      

                                      

                                      



72 
 

                                      

                                      

                                      

                                      

                                      

                                      

                                      

                                      

                                      

                                      

                                      

                                      

                                      

                                      

 

 

 

QUESITO N°2       

 

Calcolare il seguente limite   

12

73
lim

2

3

-

+

-¤­ x

x

x

  svolgendo tutti i calcoli. 
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QUESITO N°3 

Data la funzione    
1

4

-

-
=

x

x
Y       risulta                                             

 

e. Sempre positiva 

f. Sempre negativa 

g. Positiva per x<1 o x>4 

h. Negativa per x<1 o x>4 

 

 

 

QUESITO N°4 

Data la funzione 
9

9
2

2

+

-
=

x

x
y   risulta 

                                                                   

 

e. Pari, quindi simmetrica rispetto all’origine 

f. Dispari, quindi simmetrica rispetto all’asse y 

g. Pari, quindi simmetrica rispetto all’asse y 

h. Asimmetrica 

 

 

QUESITO N°5 
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Risulta che il   

9

32
lim

42

23

-+

-+

-¤­ xx

xx

x

       è uguale a     

                                              

e. ¤-  

f. ¤+  

g. 0 

h. 1 

 

QUESITO N°6  

 

Data la funzione xxxy +-= 23 27  risulta                                                              

 

a. algebrica, razionale, fratta 

b. algebrica, irrazionale, intera 
c. trascendente 

d. algebrica, razionale, intera 
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ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

2ª SIMULAZIONE DI TERZA PROVA 

Materia: TECNOLOGIE MECCANICHE E APPLICAZIONI 

Data    8/05/2018 

 

NOME E COGNOMEéééééééééééééééééééééééééééééé 

DOMANDA N°1 

Lôencoder ottico ¯ utilizzato per misurare: 

o Gli spostamenti lineari 

o Le pressioni relative 

o Gli spostamenti angolari 

o Le temperature assolute 

 

DOMANDA N°2 

Gli svantaggi delle viti a ricircolo di sfere sono: 

o Elevata usura delle slitte e basso rendimento 

o Reversibilità del moto e elevato costo 

o Aumento dellôattrito e basso rendimento 

o Elevato rumore e basso rendimento 

 

DOMANDA N°3 

Nella distinta base, il numero di unità figlio necessario per realizzare una unità padre si 

definisce: 

o Coefficiente angolare 

o Coefficiente di ammortamento 

o Coefficiente di impiego 

o Coefficiente di utilizzo 

 DOMANDA N°4 

Lôimpossibilit¨ di avviare il motore di unôautovettura correttamente parcheggiata ¯ 

considerata un guasto: 

o Con conseguenze minori 

o Pericoloso  

o Senza conseguenze 

o Con conseguenze maggiori 

 



77 
 

2ª SIMULAZIONE DI TERZA PROVA 

Materia: TECNOLOGIE MECCANICHE E APPLICAZIONI 

Data    8/05/2018 

 

 

NOME E COGNOMEééééééééééééééééééééééééééé 

 

DOMANDA N°5 

Eseguire il diagramma di Pert e di Gantt per la programmazione dôofficina di unôazienda 

che, per far fronte ad una commessa, deve effettuare una produzione secondo quanto 

previsto dal ciclo riportato in tabella dove si osserva che ogni macchina è adibita solo ad 

una operazione. Individuare inoltre il percorso critico. 

 

N° 
 

Operazioni Durata ( ore ) Precedenza Macchina 

1 
 

Produrre a 7 - A 

2 
 

Produrre b 8 - B 

3 
 

Produrre c 9 - C 

4 
 

Produrre d 6 - D 

5 
 

Produrre e 10 - E 

6 
 

Montare a+b 5 1,2 F 

7 
 

Montare d+e 5 4,5 G 

8 
 

Rettificare d+e 2 7 H 

9 
 

Rettificare a+b 3 6 I 

10 
 

Montare ( a+b ) + ( d+e ) + c 7 3,8,9 L 
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2ª SIMULAZIONE DI TERZA PROVA 

Materia: TECNOLOGIE MECCANICHE E APPLICAZIONI 

Data    8/05/2018 

 

NOME E COGNOMEééééééééééééééééééééééééééé.. 

DOMANDA N°6 

Fare la rappresentazione grafica ad albero della distinta base della morsa da banco 
rappresentata in figura e completare la tabella sottostante precisando i livelli e i coefficienti 
dôimpiego ( quantit¨ ). 
 
 

 

Nome: morsa A1 

Descrizione: morsa da banco 

Composizione 

Simbolo Quantità 
Unità di 
misura Denominazione Livello 

  pz Basamento  

  pz ganascia mobile  

  pz piastra  

  pz perno filettato  

  pz Guida perno  

  pz asta  

  pz pomello  

  pz Chiavetta (slitta)  

  pz Vite a testa piatta  

  pz ganascia  

  pz Gruppo ganascia  

  pz Asta montata  

  pz 
Basamento 
montato  

  pz Morsa da banco  
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Allegato n. 3  

 

 

Griglie di valutazione della Prima prova dôEsame 
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TIPOLOGIA DELLA PROVA: ANALISI DEL TESTO 

 

 

 

Griglia di valutazione della prima prova scritta 

 Macroindicatori 

 

Indicatori Descrittori Misuratori Punti 

Competenze linguistiche 

di base 

Capacità di 

esprimersi 

(Punteggiatura 

Ortografia 

Morfosintassi 

Proprietà lessicale) 

Si esprime in modo:  

Ç appropriato 

Ç corretto 

Ç sostanzialmente corretto 

Ç impreciso e/o scorretto 

Ç gravemente scorretto 

 

Ottimo/Eccellente  

Discreto/buono  

Sufficiente  

Insufficiente  

Nettamente insufficiente  

 

4 

3,5 

3 

2 

1 

 

 

1-4 

Efficacia argomentativa Capacità di 

sviluppare le proprie 

argomentazioni 

Argomenta in modo:  

Ç ricco e articolato 

Ç chiaro e ordinato 

Ç schematico 

Ç poco coerente 

Ç inconsistente 

 

Ottimo/Eccellente  

Discreto/buono  

Sufficiente  

Insufficiente   

Nettamente insufficiente  

 

3 

2,5 

2 

1,5 

1 

 

 

1-3 

Analisi dei nodi 

concettuali e delle strutture 

formali 

Capacità di analisi 

d'interpretazione  

 

 

Ç Sa analizzare e interpretare 

Ç Sa descrivere ed analizzare  

Ç Sa solo individuare 

Ç Individua in modo incompleto 

Ç Individua in modo errato 

Ottimo/Eccellente  

Discreto/Buono  

Sufficiente  

Insufficiente  

Nettamente insufficiente 

5 

4 

3 

2 

1 

 

 

1-5 

Rielaborazione, 

collegamenti e 

riferimenti 

Capacità di 

rielaborare, di 

effettuare 

collegamenti e fare 

riferimenti, di 

contestualizzare 

Rielabora in modo: 

Ç critico 

Ç personale 

Ç essenziale 

Ç parziale 

Ç non rielabora 

 

Ottimo/Eccellente  

Discreto/Buono  

Sufficiente 

Insufficiente  

Nettamente insufficiente 

 

3 

2,5 

2 

1,5 

1 

 

1-3 

Valutazione complessiva   Totale punteggio  15 
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TIPOLOGIA DELLA PROVA: SAGGIO BREVE O ARTICOLO DI GIORNALE 

Griglia di valutazione della prima prova scritta 

Macroindicatori 

 

Indicatori Descrittori Misuratori Punti 

Competenze 

linguistiche di base 

Capacità di 

esprimersi 

(Punteggiatura 

Ortografia 

Morfosintassi 

Proprietà lessicale) 

Si esprime in modo:  

Ç appropriato 

Ç corretto 

Ç sostanzialmente corretto 

Ç impreciso e/o scorretto 

Ç gravemente scorretto 

  

Ottimo/Eccellente  

Discreto/Buono  

Sufficiente  

Insufficiente  

Nettamente insufficiente 

 

4 

3,5 

3 

2 

1 

 

 

1-4 

 

 

 

Efficacia argomentativa 

 

 

Capacità di 

formulare una tesi 

e/o di sviluppare le 

proprie 

argomentazioni 

Argomenta in modo:  

Ç ricco e articolato 

Ç chiaro e ordinato 

Ç schematico 

Ç poco coerente 

Ç inconsistente 

 

Ottimo/Eccellente 

Discreto/Buono  

Sufficiente  

Insufficiente  

Nettamente insufficiente 

 

3 

2,5 

2 

1,5 

1 

 

 

1-3 

 

 

Competenze rispetto al 

genere testuale 

Capacità di 

rispettare 

consapevolmente i 

vincoli del genere 

testuale 

Ç Rispetta consapevolmente tutte le 

consegne 

Ç Rispetta le consegne  

Ç Rispetta in parte le consegne  

Ç Rispetta solo alcune consegne 

Ç Non rispetta le consegne 

Ottimo/Eccellente 

Discreto/Buono  

Sufficiente  

Insufficiente  

Nettamente insufficiente  

5 

4 

3 

2 

1 

 

 

 

1-5 

Originalità 

Creatività 

Capacità di 

rielaborazione 

critica e personale 

dei documenti e 

delle fonti 

Rielabora in modo: 

Ç critico 

Ç personale 

Ç essenziale 

Ç parziale 

Ç non rielabora 

 

Ottimo/Eccellente  

Discreto/Buono  

Sufficiente 

Insufficiente  

Nettamente insufficiente  

 

3 

2,5 

2 

1,5 

1 

 

 

1-3 

Valutazione complessiva   Totale punteggio  15 
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TIPOLOGIA DELLA PROVA: TEMA STORICO 

Griglia di valutazione della prima prova scritta 

Macroindicatori Indicatori Descrittori Misuratori Punti 

 

Competenze 

linguistiche di base 

Capacità di 

esprimersi 

(Punteggiatura 

Ortografia 

Morfosintassi 

Proprietà lessicale) 

Si esprime in modo:  

Ç appropriato 

Ç corretto 

Ç sostanzialmente corretto 

Ç impreciso e/o scorretto 

Ç gravemente scorretto 

 

Ottimo/Eccellente  

Discreto/Buono  

Sufficiente  

Insufficiente  

Nettamente insufficiente 

 

4 

3,5 

3 

2 

1 

 

 

1-4 

Efficacia argomentativa Capacità di 

formulare una tesi 

e/o di sviluppare le 

proprie 

argomentazioni 

Argomenta in modo:  

Ç ricco e articolato 

Ç chiaro e ordinato 

Ç schematico 

Ç poco coerente 

Ç inconsistente 

 

Ottimo/Eccellente 

Discreto/Buono  

Sufficiente  

Insufficiente  

Nettamente insufficiente 

 

3 

2,5 

2 

1,5 

1 

 

 

1-3 

Pertinenza e 

conoscenza 

dell'argomento 

Conoscenza degli 

eventi storici 

Capacità di 

sviluppare in modo 

pertinente la 

traccia  

Conosce e sa sviluppare in modo: 

Ç pertinente ed esauriente 

Ç pertinente e corretto 

Ç essenziale 

Ç poco pertinente e incompleto 

Ç non pertinente (fuori tema) 

 

Ottimo/Eccellente  

Discreto/Buono  

Sufficiente  

Insufficiente  

Nettamente insufficiente 

 

5 

4 

3 

2 

1 

 

 

1-5 

Originalità 

Creatività 

Capacità di 

rielaborazione 

critica e personale 

delle proprie 

conoscenze 

storiche 

Rielabora in modo: 

Ç critico 

Ç personale 

Ç essenziale 

Ç parziale 

Ç non rielabora 

 

Ottimo/Eccellente  

Discreto/Buono  

Sufficiente 

Insufficiente  

Nettamente insufficiente 

 

3 

2,5 

2 

1,5 

1 

 

 

1-3 

Valutazione complessiva   Totale punteggio  15 

 

TIPOLOGIA DELLA PROVA: TEMA DI ORDINE GENERALE 

 

Griglia di valutazione della prima prova scritta 
 

Macroindicatori 
 

Indicatori Descrittori Misuratori Punti 

Competenze 

linguistiche di base 

Capacità di 

esprimersi 

(Punteggiatura 

Ortografia 

Morfosintassi 

Proprietà 

lessicale) 

Si esprime in modo: 

Ç Appropriato 

Ç Corretto 

Ç Sostanzialmente corretto 

Ç Impreciso e/o non corretto 

Ç Gravemente non corretto 

 

Ottimo/Eccellente 

Discreto/Buono 

Sufficiente 

Non sufficiente 

Nettamente non 

sufficiente 

 

4 

3,5 

3 

2 

1 

 

 

1-4 

Efficacia 

argomentativa 

Capacità di 

formulare una 

tesi e/o di 

sviluppare le 

proprie 

argomentazioni 

Argomenta in modo: 

Ç Ricco e articolato 

Ç Chiaro e ordinato 

Ç Schematico 

Ç Poco coerente 

Ç Inconsistente 

 

Ottimo/Eccellente 

Discreto/Buono 

Sufficiente 

Non sufficiente 

Nettamente non 

sufficiente 

 

3 

2,5 

2 

1,5 

1 

 

 

1-3 

Pertinenza e 

conoscenza 

Capacità di 

sviluppare in 

Conosce e sa sviluppare in modo: 

Ç Pertinente ed esauriente 

 

Ottimo/Eccellente 

 

5 

 

1-5 
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dell'argomento modo esauriente 

e pertinente la 

traccia 

Ç Pertinente e corretto 

Ç Essenziale 

Ç Poco pertinente e non 

completo 

Ç Non pertinente (fuori tema) 

Discreto/Buono 

Sufficiente 

Non sufficiente 

 

Nettamente non 

sufficiente 

4 

3 

2 

 

1 

 

Originalità e 

Creatività 

Capacità di 

rielaborazione 

critica e 

personale delle 

proprie 

conoscenze 

Rielabora in modo: 

Ç Critico 

Ç Personale 

Ç Essenziale 

Ç Parziale 

Ç Non rielabora 

 

Ottimo/Eccellente 

Discreto/Buono 

Sufficiente 

Non sufficiente 

Nettamente non 

sufficiente 

 

3 

2,5 

2 

1,5 

1 

 

 

1-3 

Valutazione 

complessiva 

   

Totale punteggio 

  

15 
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Allegato n. 4  

Griglia di valutazione della Seconda prova dôEsame 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA 2ª PROVA 

INDICATORI 
 

PUNTEGGIO 
MASSIMO 

ATTRIBUIBILE 

DESCRITTORI MISURAZIONE PUNTEGGIO 
ASSEGNATO 

 
 
 

Conoscenza specifica 
degli argomenti 

richiesti e capacità di 
sviluppo dei contenuti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

8 punti 

 Conosce e sviluppa gli 
argomenti in modo completo, 
approfondito ed organico 

 Conosce e sviluppa gli 
argomenti in modo completo 
ed organico 

 Conosce e sviluppa gli 
argomenti in modo completo 

 Conosce e sviluppa gli 
argomenti in modo esauriente 

 Conosce e sviluppa gli 
argomenti in modo essenziale 

 Conosce e sviluppa gli 
argomenti in modo limitato 

 Conosce e sviluppa gli 
argomenti in modo parziale e 
ripetitivo 

 Conosce e sviluppa gli 
argomenti in modo lacunoso 

 Conosce e sviluppa gli 
argomenti in modo 
gravemente lacunoso 

8 
 
 

7,5 
 
 

7 
 

6 
 

5,5 
 

4 
 

3 
 
 

2 
 
 

1 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

…………… 

 
 

Competenze 
applicative ed 

espositive 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

4 punti 

 Applica ed espone in modo 
esauriente e corretto 

 Applica ed espone in modo 
quasi completo e lineare 

 Applica ed espone in modo 
essenziale 

 Applica ed espone in modo 
parziale e ripetitivo 

 Applica ed espone in modo 
lacunoso e poco corretto 

4 
 

3 
 

2,5 
 

2 
 

1 

 
 
 
 
 
 

…………… 

 
Capacità di 

elaborazione critica e 
originalità 

 
 
 
 

 
 
 
 

3 punti 

 Elabora in modo personale e 
critico, con spunti di originalità 

 Elabora in modo personale con 
qualche spunto di originalità 

 Elabora in modo semplice e 
con scelte adeguate 

 Elabora in modo superficiale 

 Elabora in modo superficiale e 
poco coerente 

3 
 

2,5 
 
2 
 

1,5 
1 

 
 
 
 

…………… 

 
 

Candidato …………………………………………………………………………………………….. 
 

 
 

Totale………………….. 

 

 



86 
 

 

 

 

 

 

Allegato n. 5 

Griglia di valutazione della Terza prova dôEsame 
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A.S. 2017/18  

GRIGLIE DI VALUTAZIONE DELLA TERZA PROVA D’ESAME 

 

 

TIPOLOGIA   B 

 

INDICATORI 

 

PUNTEGGIO 

MASSIMO 

 

PUNTEGGIO 

OTTENUTO 

- Conoscenza specifica degli argomenti richiesti 

- Aderenza alla traccia 
4 

 

 

- Impostazione del procedimento risolutivo.  

- Uso della grammatica, della sintassi e del lessico 

specifico 

3  

- Svolgimento del procedimento risolutivo 

- Capacità logico e/o di rielaborazione personale 
2  

 

9 /9 

 

 

TIPOLOGIA   C – totale 16 domande a risposta chiusa 

 

NUMERO RISPOSTE CORRETTE PUNTI 

16-15 6 

14-13 5 

12-11-10 4 

9-8-7 3 

6-5-4 2 

3-2-1-0 1 

 /6 
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Allegato n. 6 

 

Griglia di valutazione del Colloquio 
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GRIGLIA PER LA VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO 

 

Candidato: _________________________________ Data: ___/__/____   Classe 5   Sezione: ___ 

 

FASE INDICATORI DESCRITTORI 
Punteggio 

(su 30) 

Punteggio 

assegnato 

I  

Argomento 

proposto dal 

candidato 

1. Capacità di applicazione 

delle conoscenze e di 

collegamento 

multidisciplinare 

Autonoma, consapevole ed efficace 

Autonoma e sostanzialmente 

soddisfacente 

Accettabile e sostanzialmente corretta 

Guidata e in parte approssimativa 

Inadeguata, limitata e superficiale 

4 

3 

2 

1,5 

1 

 

2. Capacità di 

argomentazione, di 

analisi/sintesi, di 

rielaborazione critica 

Autonoma, completa e articolata 

Adeguata ed efficace 

Adeguata e accettabile 

Parzialmente adeguata e approssimativa 

Disorganica e superficiale 

4 

3 

2 

1,5 

1 

 

3. Capacità espressiva e 

padronanza della lingua 

Corretta, appropriata e fluente 

Corretta e appropriata 

Sufficientemente chiara e scorrevole 

Incerta e approssimativa 

Scorretta, stentata 

4 

3 

2 

1,5 

1 

 

 ____/12 

II  

Argomenti 

proposti dai 

commissari 

1. Conoscenze disciplinari e 

capacità di collegamento 

interdisciplinare  

Complete, ampie e approfondite 

Corrette e in parte approfondite 

Essenziali, ma sostanzialmente corrette 

Imprecise e frammentarie 

Frammentarie e fortemente lacunose 

6 

5 

4 

3 

1-2 

 

2. Coerenza logico-

tematica, capacità di 

argomentazione, di 

analisi/sintesi 

Autonoma, completa e articolata 

Adeguata ed efficace 

Adeguata e accettabile 

Parzialmente adeguata e approssimativa 

Disorganica e superficiale 

6 

5 

4 

3 

1-2 
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3. Capacità di 

rielaborazione critica 

Efficace e articolata 

Sostanzialmente efficace 

Adeguata  

Incerta e approssimativa 

Inefficace  

4 

3 

2 

1,5 

1 

 

 ____/16 

III 

Discussione 

prove scritte 
1. Capacità di 

autovalutazione e 

autocorrezione 

I PROVA     Adeguata 

                     Inefficace 

0,5 

0 

 

II PROVA     Adeguata 

                      Inefficace 

0,5 

0 

 

III PROVA     Adeguata 

                       Inefficace 

1 

0 

 

 ____/2 

Punteggio TOTALE ____/30 

 

 

La Commissione Il Presidente 
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Allegato n. 7 

 

Allegati riservati 

 

 

 

I fascicoli riservati sono depositati presso la Segreteria Didattica, a disposizione 

del Presidente della Commissione dôEsame. 
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